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L0 STATUTO DEI CAI. 
Ancora umpropostadi modifica 

•> 4 . , 

L'Ordine del giorno eil programma 

La prossima 'Assèniblea dei 
' Delegati si t roverà di fronte 

a una nuova r ichiesta di revi­
sione - dello .Statuto, -, la tprza 

' negli ultimii^'sei anni.' Ritengo 
• che sia l a t,^rza:dl una, serie 
, di numerose," se pur "parziali, 
' Revisioni, a t t raverso le quali, 
i"come i K ^ n "^pbòesso di suc­

cessivo assestamento,., v i , è da 
augurars i che s i - a r r i v e r à a 
uno Statuto , reale,*e duratu­
ro regolatore della ' vita del 
C.A.I. Infatjii non siamo- an­
cora in possesso del" testo de­
finitivo delle u l t ime modifi-

' che s ta tu ta r ie approvate nel 
se t tembre scorso all 'Assem­
blea di Tren to che già si pre­
pa ra una nuova modijìca, I so­
ci presumeranno, ' a ' ragione, 
che ben seri motivi debbano 
avere indotto i .prpmqtori a 

' r ichiedere le '«uovo mo'diflche 
e la ' Sede Centrale, ,del soda­
lizio a farsene sollécita inter­
prete" aggiungendo all 'Ordine 
de i giorno della prossima As­
semblea la voce relat iva a 
quella richiesta alla cui so­
stanza desidero fare qui cenno. 

Il Club Alpino .Accademico, 
che si è costituito in Sezione 
nazionale 'del C.A-.I.,-.retta • da 
un suo proprio Regolamento, 

sulli, fioriti negli anni t rascor- ì 
si t r a la ^abolizione delle ono­
rificenze del Regno e>la ist i tu­
zione di .quelle della Repub­
blica.*' ' ' ' 
î  Lai Sede; Centrale, lascian­
dosi" '« soffiare » l ' iniziativa 
dairAe«\'deiiiico,, ha, in' ce r to 
senso, dovuto deglutire ' Sorri­
dendo un qualche "cosà che ha 
tu t to il' sapore di un capovol­
gimento di gerarchie. 
• I l C.À.A.I. chiede, inoltre, 

all 'Assemblea dei Delegati, la 
modifica dell 'art . 30 del Rego­
lamento del C.A.I. e l 'aggiun­
t a di, Un articolo 30 bis. 

L 'a t tua le a r t . 30 del Regq / 
lamento C.A.I.. suona come,.se-
gue: « L o , S t a t u t o ed iFRego­
lamento del C.A.A.I. e le 
eventuali ; modifiche sono co­
municate al Consiglio Cent ra­
lo del C.A.I. 'e por ta t i a cono­
scenza de i ' soci del C.A.I. a 
mezzo , delle pubblicazioni so­
ciali ». ' • . i; • '• '• : 

L'Accademico propone che 
il medesimo articolo venga 
modificato secondo il seguen­
te tes to : 

« I l Regolamento ' 'de l C.A. 
A.I. e le eventuali sue modifi­
che vengono comunicate dal 
C.A.A.I. al Consiglio.Centrale 

Gestione Rifugio Savoia 
ai Passo del ^Pordoi 

Poiché col 30 giugno prossimo viene a scadere l ' a t tua le 
gestione del Rifugio-albergo Savoia al Passo del Pordoi; 
di proprietà della Sède centrale del C.A.I., si invitano tu t t i 
coloro che desiderassero assumere la gestione di tale im-
portemte rifugio-albergo a presentare , nel più, breve tempo 
possibile, le loro offerte,specificando, la cifra annuale di 
forfait, le referenze e le garanzie d'uso. ' ' _ ' 

Le offerte • devono ' essere, inviate, non < oltre il 10 m a g ­
gio p. v., alla Commissione Centrale Rifugi- Sede Ceni 
t ra le del C.A.I.j-in,Milano,, via Ugo-Foscolo 3 . - - • , , 

ha chiesto la modifica dell 'at­
tua le articolo 38 dello Statu­
to, così a t tua lmente r eda t to : 

« E ' costituito in seno al 
_C.A.I. e - f ra i soci del C.A.I. 
il Club Alpino Accademico 
Ital iano, il quale è r e t to da 
u n suo S ta tu to e Regolamen-

; t o ». 
proponendo il seguente ' nuo­

vo t e s to : 
« I l Club Alpino Accademi­

co I ta l iano (C.A.A.I.) costi-
• tuisce una Sezione- nazionale 
del C.A.I., ro t t a da un pro­
pr io 'Regolamento: ^" •.'" • . 

I soci del C.A.A.I; sono di 
di r i t to ...soci ' vitalizi '-.del .C.A.I. 
I soci del,C.A.A.I. hanno fa­
coltà di por ta re uno speciale 
distintivo».^ ; - , ' 'i •>.• • -•• •..-•• 

Nella nuova formulazione, 
la pa r t e che colpisce è la se­
guente : « I soci del C.A.A.I. 
sono di dir i t to soci vitalizi del 

'C.A.I.». Son cer to che tu t t i i 
soci del Club Alpino ' appro­
vano questo- riconoscimento 
agli Accademici; che. sono": 
docenti dell'alpinismo,- coloro 
cioè, ai quali è s t a t o 'ufficial­
men te dato", a t to . , del .Justro 
conseguito dal" Sodalizio per 
la loro at t ivi tà , r icca di utile 
produzione sper imentale ' su 
quel grande banco di prova 
che sono le Alpi.,Ma sono an 
che cer to che tu t t i i soci del 
Club Alpino pensano che sa 
rebbe s ta to più simpatico se 
la Presidenza Generale si fos­
se fat ta promotrice di queLr i 
conoscimento, anziché farselo 
chiedere dallo stesso Accade­
mico. I riconoscimenti morali, 
normalmente,- non s i chiedo 
no ma- s i acce t tano; non si è 
nominat i Commendatore su 
propria domanda scr i t ta , ma 
su proposta di chi ne ha l'au­
tor i tà , a meno che non si t ra t ­
t i della Commenda 'di uno di 
quegli ordini cavallereschi fa-

L'Assemblea dei Delegati del C.A.I., inde t ta , come è noto, 
per il 25 corrente a Pa rma , inizierà alle, ore 12 precise nel 

cmgono le t es te dei San t i m Salone dei Cavalieri dell 'Università parmense, in via Uni-
toro vero e non m siiniloro, a vers i tà (vicinissimo a Piazza Garibaldi, t r a m . n. 1 dalla s t a -
éoloro che credono il magi- ^jong ferroviar ia) ; l 'ordine del giorno è 11 seguente: 
^ r a t o , li professore universi- p^ f t e ordinar la: - < • < 
thr io .o il membro dell'Acca- j . Nomina del Pres idente dell 'Assemblea Cidi 4 sc ru ta to r i ; 
demia dei Lincei, persone di 2. Approvazione del verbale della Sedu ta precedente del 
eccezione per la inves t i tura! 14,9-1952- ' , "•' 
che le rendono rlspettìv'amen'^ 3. ^^elazlonè del : Pres idente .Geixer ide:- - , : ; :* ^ CSC- .• • 

iSo"''?cSemrcrd":i *' '^t&\^%^r' °̂"̂ "̂ '*'°- ^'^ ^ "̂̂ '̂""̂  
T i4,„„i - ««„ „„„4.„ ». i„ 061 Revisori dei Conti ; 
Lincei e non certo per la re - . ., .___ 
trìbuzione pecuniaria a eia- 5- Approvazione del Bilancio Prevent ivo per u 1953; 
SQUno di essi spet tante . Così ^- Elezione del Pres idente Generale uscente per compiuto 
avremmo visto volentièri la ' t r iennio e rieleggibile; | 
nomina a soci vitalizi del 7. Elezione di tin Vice Pres idente Generale in 'sost i tuzione di 
C.A.I. dei membri dell 'Acca- Negr i Cesare, uscente per compiuto triennio e rieleggibile; 
flemico per merito, accompa- g. Elezione di 10 Consiglieri uscenti, pe r compiuto tr iennio e 
gnata dall'obbligo di versare , rieleggibili, in sostituzione di : Bertinelli on.Virgilio, Ber-

toglio Giovanni, Bozzoli Parasacchi Elvezo, BraizelU Au­
gusto, Bressy Mario, Buscaglione Antonio, Genesio Gino, 
Guasti Alessandro, Baglio^ Silvio, Vadala Terranova Raf­
faele 

Le Sezioni trivenete riunite! 
Per la difesa del paesaggio alpino - Propaganda e cinema 

una quota, non diciamo supe­
riore a quella dei soci vitalizi 
comuni (che ' potrebbe anche 
giustificarsi), ma almeno non 

inferiore a l la metà , a quella 9 Elezione di 5 Revisori dei Conti uscenti per compiuto t r ien-
metà che spet ta alle Sezioni 
per solidarietà finanziaria ver­
so di iqueste, chiedendo alla 

f ° l* ! , ' ^ ! . .* : f"* ' ' ! l ? ; / . "^" .P l ' " : ' P a r t e ' ^ r a ò r d i n a " l a : 

nio, rieleggibili, in sostituzione di: Girotto Massirno, Lom­
bardi Vittorio, Materazzo Candido, Zanoni- Augusto e di 
Baracchini Carlo, dimissionario. 

10. Esame della proposta di modifica dell 'Art. 42 dello ' s t a ­
tu to e deliberazioni relat ive, (Riguarda il Club Alpino 
Accademico I ta l iano) . 

Una gita al l iago Sianto n 

che di quella solidarietà ne 
possa fare a meno, il sacrifi­
cio della r inuncia alla propria 
par te di quota. A prescindere 
dal fatto, di importanza anche 
preminente, che lo S t a t u t o 
non prevede categorie di soci I La Sezione di P a r m a del C.A.L m e t t e r à a disposizione dei 
a titolo gratui to , neppure per Delegati la propria Sede sociale, in via Pe t ra rca 15, dalle 
quelli iscr i t t i « alla memo- ore 15 alle 24 del 24 aprile e dalle ore 9. alle 12 del 25 per 
ria ». j t u t t e le informazioni necessarie. -

Quando a un riconoscimen- ' Inol t re organizza per domenica 26 apri le una gita al Lago 
to squis i tamente morale si Santo, col seguente p rogramma: Ri t rovo a J P a r m a , piazza 
vuole accoppiare anche un S tecca ta (accanto alla piazza Garibaldi) alle ore 7; alle 7,15 
vantaggio mater ia le , è molto par tenza in autopul lmann e arrivo ai Lagdei, dopo breve 
diflicile armonizzare i due pri- sosta a Corniglio, alle ore 9,30.circa; arr ivo al Rifugio Ma-
vilegi in maniera che il secon- ' r iot t i al Lago San to Parmense* ore 10,30 (un'ora di agevole 
do non mortifichi il primo. Ac- ' cammino) ; dal Lago Santo eventuale ' sali ta à i M. Orsaro o 
cademibi di pura fama alpini- M. Marmagna in un 'ora ; par tenza dal rlf. ^Mariotti per i 
stica come l'avv. Chabod, o di Lagdei ore 16,30; par tenza dai Lagdei in autopullmann ore 
es t rema sensibilità come l 'av- ' 17,30, con arr ivo a P a r m a alle 19,30 circa-, (salvo leggero 
vocato Negr i o di suprema ri- ' anticipo che venisse richiesto dai Delegati per prendere 
servatezza come l'avv. Chersi, .Qualche treno verso ta le o r a ) . I par tecipant i alla g i ta po­

t ranno usufruire dei servizi del Rifugio, che per la colazione 
(L. 600 circa) s a r à r iservato escliisivamentè a loro. 

t 

del C.A.I. per la verifica, della 
rispondenza allo S ta tu to del 
C.A.I., dopodiché il Consiglio 
Centrale ne ,dà .conoscenza ài 
soci del C A . I . a* mezzo .delle 
pubblicazioni sociali ». ' -

I l nuovo a r t . 30 bis, propo­
s to dall 'Accademico, è il se­
guente : « I l C.A.A.I. comunica 
alla Presidenza generale del 
C.A.L' le nomine di nuovi so­
ci del C.A.A.I. La Presidenza 
generale del C.A.L dispone 
che i soci del C.A.A.I. vengano 
iscritti, senza pagamento di 
quote, nell'elenco- dei • soci vi­
talizi del C,A.I. e ne dà comu­
nicazione '--alle Sezioni ,,5 del 
C.A.I. di appar tenenza» . -.. 
" Nella ; nuova formulazione 
dell 'art. . 3() c'è una parola in­
felice che ' deve essere sosti­
tui ta , la parola « verifica », 
che deve essere' sosti tuita dà 
« ra t i f i ca» , più logica e. più 
r iguardosa per il Consiglio 
t e n t r a l e . Perché r idurre que­
st 'ult imo, che è organo di m è - | 
r i to per eccellenza e gerarchi•^ 
camentè superiore allo s tesso 
C.A.A.I., a funzioni di segre ­
ter ia per l 'annotazione delle 
delibere prese da Una Sezione, 
quale è l'Accademico, o a 
funzioni che nel nome rìcoi'-
dano quelle dei -vigili ferro­
viari che nelle stazioni vanno 
lungo i t ren i in par tenza 
com'omhre una fioca lanterna 
hanno e mazze di ferro... 
per definirli con U Carducci? 

Ma dove più vi è da r ima­
nere sorpresi è nel contenuto 
dell 'art . 30 bis, laddove è det­
to che: « ...i soci del C . A . A X 
vengono, i scr i t t i , senza paga­
mento di quote nell'elenco dei 
soci vitalizi del C.A.L». 

Io, e con me la grande mag­
gioranza dei soci del C.A.L, 
proprio perché tali,- appar t e ­
niamo a coloro che ancora 
amano vedere le aureole che 

per c i tare ' solamente quelli 
con i quali ho potuto, per mia 
fortuna, avere più frequenti 
rapporti , non possono non sen­
t ire come queste considerazio­
ni siano ispirate da puro amo­
re per il C.A.I. 

Il nuovo a r t . 4 del Regola­
mento C.A.A.I. che ve r rà pro­
posto all 'approvazione dei De­
legati, articolo dove vengono 
definiti ì requisi t i necessari 
per essere nominato socio del-
ì'Academico, por ta una note­
vole var iante , r ispet to al pre­
cedente, nel testo. Con il nuo­
vo art icolo non è sol tanto 
l 'aver eserci tato, da pa r t e del­
l 'aspirante; l ' a t t iv i tà alpinisti­
ca con par t icolare rilievo, ma 
anche quella culturale, orga­
nizzativa . ed esplorativa^ ' e-
stensione^ quanto mai oppor­
tuna, in quanto il C.A.L, del 
quale il G;A."A.I. è u n a Sezio­
ne, ha ' pe r fine s ta tu ta r io an­
che là- conoscenza della mon­
tagna nei vari se t tor i -sc ien­
tifici. Con questa maggiore 
estensione di requisiti si evi­
terà- che in "avvenire "possano 
sorgere Sezioni nazionali del 
Club Alpino per meri t i bota­
nici, geologici o faunistici., 

Lorenzo De Alontemayor 

A Padova,' il 29 marzo scor­
so, si è tenuto il I8.0 Conve­
gno delle Sezioni trivenete del 
CAI: sono intervenuti 1 rap­
presentanti delle Sezioni di Bel­
luno, Bassano, Bolzano, Chiog-
gla. Cittadella, Conegliano, Cor­
tina d'Ampezzo,, Feltre, Gorizia, 
Lonigo, Rovereto, Rovigo, Schio, 
Trento, Treviso, Trieste, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza, Tar­
visio e AdrÌEi, I ra - cui i-Consi­
glieri centrali prof. Oreste Pi-
notti di Padova, dott. Galanti 
di Treviso, prof. Spezzotti di 
Udine,.rag. Costa di Rovereto, 
ing. Apollonio di Trento e Van-
delli di Venezia. 

Passati al palazzo della Pre­
fettura, i convenuti si riunirono 
nella sala consiliare dell'Ammi­
nistrazione iprovinciale, della 
quale sono stat i ospiti. Prima 
che si iniziassero 1 lavori il prof 
Pinotti, nel salutare gli amici 
venuti dalle principali città del 
la Regione, ha presentato il 
Presidente dell'Amministrazio­
ne provinciale a w . Marcozzl li 

giiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

indirizzi di Parma 
L'ordine del giorno relativo 

all 'Assemblea ; dei Delegati 
del C.A.I. del 25 corrente a 
Parma, causa un malinteso, 
ha r ipor ta to indirizzi er ra t i , 
che devono essere rettificati 
come segue: 

Corrispondenza: Va indiriz­
zata al dot t . Bruno Valla, via 
Montagnana 2 , . P a r m a (casa 
privata del. Segre tar io della 
Sezione del C.A.L). 

Sede sociale del CA.I. Par­
ma: E ' in via P e t r a r c a 15, pa­
lazzo ék-G.I.L.; ape r t a giove­
dì e saba to dalle ore 18.30 al­
le 20; per l 'Assemblea, la Se­
de sa rà i ape r t a in interrot ta­
mente dal pomeriggio di ve­
nerdì-24 corrente . 

Prenotazioni camere e gita 
al Lago Santo: Vanno indiriz­
zate alla C.I.T. di Pa rma , via 
Mameli. 

quale,' ha parlato brevementel(Saggìo alpino. Poco, è l s ta tofa t -
dicendosi lieto di ospitare e\di |*" *'— •"' — — —.*i...~ <.-_ 
portare il benvenuto di PadoSra 
ai rappresentanti del C.A.I.^ un 
particolare caloroso saluto» ha 
inviato ai triestini, fatti segno 
ad un caldo applauso. Hanno 
quindi avuto inizio i-lavorij no­
minato il prof. Pinotti presipen-
te__deirassemlilea e prima >che 
snnlz iasse la discussione defeli 

to fino ad ora, ma restava an­
cora, secondo il deliberato dì 
Vittorio Veneto, da nominare 
un'apposita Commissione a lar­
ga base ed un Comitato esecu­
tivo. Si è discusso sui nominai 
tivi da includere e, in linea d! 
massima, la Commissione è ri­
sultata cosi composta: Zona Al­
pi Giulie: Chersi, Società Ai-

argomenti—»IL'o.d.g.,-^ il dott^H lf)ina ^eU«^Gjulie,-v^{tottor Be-
Galanti ha commemorato co) 
toccanti parole l'ing. Vittorio 
Alocco, Presidente onorario del­
la Sezione di Padova del C.A.I. 
scomparso or non è molto. Lo 
ha ringraziato il prof. Pinotti 
il quale ha rievocato la figilra 
dell'estinto, leggendone anche-il 
testamento spirituale di alpini­
sta '̂  

Passati quindi all'o.d.g., si è-jdî  Conegjianp, ^Pinòtti^di Pa-

nuzzi, Ass. XXX Ottobre; da 
designarsi un rappresentante di 
Gorizia; Alpi Gamiche: prof. 
Spezzotti di Udine, Francesco-
ni S. di Portogruaro; Corbellini 
dì Tolmezzo; Alpi Dolomitiche: 
da designarsi un rappresentan­
te di (Cortina; Trevisanato di 
Auronzo: Valletta di Agordo, 
da designarsi il rappresentante 

discusso a lungo sulla prossi­
ma Assemblea nazionale dei de­
legati. Galanti, consigliere cen­
tra le del C.A.L, ha fatto una 
dettagliata esposizione sul fun­
zionamento attuale del Consi­
glio Centrale e della Presidenza: 
comunicando lo scambio di ve­
dute intercorse a tale proposi 
to fra i consiglieri centrali del­
le varie regioni. E' seguita una 
lunga discussione nella quale 
presero la parola Spezzotti, Co­
sta, Stefani, Rovelli, Berti, Ap-
poUonio, Peri-ssinotto, Dal Vera, 
Zorzi, Tosi, Ravagnan e Pinotti. 
Emerse dalla discussione il con­
cetto che la nomina più impor­
tante è quella del Presidente 
Generale, perchè è questi che 
può maggiormente infondere 
vigore e spirito di iniziativa al­
la Sede centrale. F r a i presen­
ti è s tata unanime la convin­
zione che le Sezioni Triveneto 
debbano, onestamente e in buo­
na fede, porre la candidatura 
a Presidente generale della per­
sona elle essi ritengono la più 
adat ta a rivestire tale carica 
nelle attuali contingenze. A 
conclusione del dibattito ven­
ne approvato un ordine del 
giorno, inviato a 
Sezioni Trivenete, 

dova, Vandelli di Venezia, Ga­
lanti di Treviso, Valdo di Vi­
cenza, ' Ghilese di Schio, Bro-
velli di Belluno; Alpi Tridenti­
ne e Altoatesine: Apollonio del­
la Sat di Trento. Costa pure 
della Sat, Gretter della Sat Ro-

Procurateci abbonati! 
vereto, Martinelli di Bolzano, 
Strobele della Sat Trento. 

Autonomi: Camillo. Berti di 
Venezia, Pasetti dì Vicenza, 
Pleropan di Vicenza, Buzzatti 
di Feltre, Zorzi di Bassano, Se­
menza di Venezia; Sebastiani 
di TrevLso, Bonifacio di Vene­
zia, Ravagnan di Chioggia. 

Comitato esecutivo: Presiden­
te Chersi di Trieste, vice pre­
sidente Spezzotti, segretario Bo­
nifacio; membri: Berti, Costa, 
Vandelli e Galanti. Queste, le 
designazioni approvate dall'as­
semblea, chei non possono rite­
nersi definitive, perchè per ta­
luno manca ancora l'accettazio­
ne o meno. Si è passati poi al 
tema della propaganda. Anzi-

tut te le 49! tutto il rag. Costa ha informa-
Successiva-lto che la S.A.T. a cura del suo 

mente il dott. Berti ha informa- socio Strobele sta preparando 
to sull'azione svolta in difesa una pubblicazione inerente la 
delle bellezze natura l i del pae- conduzione dei rifugi, che essa 
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cor­
rente, nella sede della U.G.E.T. 
di Torino, Questa ha fatto,gli 
onori di casa at traverso il suo 
neo-presidente Generale Ratt i , 
che ha porto il più cordiale sa­
luto ai convenuti, una cinquan-" 
t ina, . in rappresentanza di 22 
Sezioni e precisamente: Bus-
soleno. Torre. Pellice, Varallo, 
Alessandria, Asti,.Biella, Ivrea, 
Genova, Mondovl, Novara, Chi-
vasso, Omegna, Pallanza, In­
tra, Savigliano, Torino, U. G. 
E. T. Torino, Baveno, Gravel-
lona • Toce, Borgomanero, Pie-
dimulera e Arona. 

Per acclamazione è stato fi­
letto presidente della riunione 
Nino Soardi-della U.G.E.T. Il 
dott. Ernesto Lavimi, vicepre-
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Idee sparse 

IL PROBLE]\(^ DEI RIFUGI 
al Convegno ligure-piemontese 
•Dopo quelle del Centro-Me-1 sidente della "Sezione torìnp<!P 1 T,,^* 

ridione e delle Venezie, anche, ha commemoi-ato°1 prof o l f ' L h l • i ^ r ' ' " ? f t '°'ì° P'^?P°st« 
le Sezioni liguri - piemontesi 1 feys. Presidente dil C AT *„ h*"* '^^°'??, '*'^° ™terregionale 
hanno tenuto la loro semestra-! sta, recentemente soomoar^io» ' - ' ' a " approvazione della 
le riunione, domenica 12 cor-Isoli 40 anni.' ,.i«vnr.n,,wi^,f" , 

STATUTO. —-. /n passato il 
Capo dello Stato e altri perso­
naggi illustri erano Presidenti 
onorari del C.A.I.; perchè oggi 

\non si rida questo lustro alla 
nostra Compagine cominciando 
dal vertice f 
, STAMPA ,- RADIO. — Sono 
mezzi disponibili anche al Club 
\^lpino; basta chiederne l'uso, 
iranno scorso neanche l'Assem­
blea dei Delegati, riunitasi a 
M!(lano, venne annunciata sui 
grandi quotidiani. E' il presti­
gio del Sodalizio-che ne soffre! 

ho «Scarpone-» è il giornale 
depli alpinisti e ospita articoli 

dei pitì meritevoli ed attivi So­
ci. Trascur,are questo periodico 
largamente diffuso, atteso, ap­
prezzato, è un errore. 

Perchè non si pttbblicano ogni 
anno sullo «. Scarpone > o sulla 
Rivista, le ; statistiche relative 
alle Sezioni, al numero dei lo­
ro Soci, dei loro Rifugi; le quo­
te' sociali pagate, ecc.? 

RIFUGI E SENTIERL — Il 
dott. Lombardi; ottimo, dinami­
co e meritevole socio, nei suoi 
articoli ha trattato lo scabroso 
problema della gestione rifugi, 
senza tener conto della grande 
varietà'di caratteristiche deiri-

capacità degli ispettori e di tan­
te altre realtà. 

Ad esempio quei molti, anzi 
troppi, rifugi diventati mète tu­
ristiche hanno mutato l'origina­
ria fisionomia; cambiarla ora 
con provvedimento drastico, 
quale è quello proposto dal 
Lombardi, sarebbe cosa as­
surda. 

Per questi Rifugi, come per i 
sentieri e le mulattiere che li 
collegano ai fondo valle, occor­
rerebbero accordi con gli E.P.T. 
nei quali Enti il C.A.L dovreb­
be essere • presente di diritto. 

Questa richiesta avanzata al 
Commissariato del Turismo dal-
la Sede Centrale è .itata accol­
ta f he Sezioni interessate ad 
ottenere tale riconoscimento, 
cosa dovrebbero fare? 

DOLENTI NOTE. — Finora 
nessun indenizzo ai danni di 
guerra subiti dai rifugi è stato, 
ritengo, erogato al C.A.L 

Quasi ciò non bastasse, anche 
il contributo 1952 concesso dal 
Ministero della Guerra prò ri­
parazione Rifugi non è stato 
ancora pagato. Mancano o non 
funzionano appoggi altolocati? 

CABLO GREZZI 

soli 40 anni^; rievocandone 1 
meriti di alpjlriista e, di .iprga-, 
n izzatorée sMcklmente la sua.' 
fattiva operalper ila costruzio­
ne del nuovo,3^ifugio"Torino'àl.' 
Colle del GtSjnte..; • v.r 

Dato per l^tfto il verWàle del­
la precedeni<^IJriunioné; l'inge­
gnere GiovatKi Bertòglio- ha 
diffusaménté'Mrìferito ;Jsull'at-
tività del Cctaiitato di coordi­
namento, interregionale Rifugi, 
e 1 suoi rappòrti con la Com­
missione centrale, specialmente 
per quanto riguarda la classi­
ficazione delleVcategorie, l 'uni­
ficazione delle-- tariffe viveri e 
i <)ontributi di manutenzione, 
osservando tuttavia che finora 
non si è potuto fare gran che 
per la nealizifpziòne dei voti 
espressi nella-; precedente riu­
nione di Torrej Pellice. 

E' seguita itìia. lunga e;,*se-
rena disciissibnè, in cui Sono 
intervenuti Rósazza di 'Torino, 
l'ing. Maritano, il dott. Andreis 
il maggiore Gastone, il ragio­
niere Materazzo, Raiteri, l'av­
vocato Buscaglione, Righetti, 
r ing. Lusso,; Borghese, l'inge­
gnere Tedeschi, l ' aw . Cesare 
Negri, la signora Cenerino di 
Alessandria, il* geom. Andreot-
ti, 11 geom. Tonioloì l'ing. Rog-
giapane. Nino 'Soardi 'e il re­
latore ' ine. Bertogliò. Gli ar­
gomenti sonò, stat i sviscerati 
sulla base delle'rispettive espe. 
nifrnze e delle Varie condizioni 
ambientali e- a 'conclusione del 
dibattito, è s tato approvato al­
l 'unanimità un o.d.g. con cui: 

si dà mandato al Comitato 
interregionale 'ligiire-piemonte-, 
se dt,4dOttà«BllÌBa t»rlff«~n»»'!-f 
sima per le vaHe categorìe, di 
Rifugi nella :àjfta delle' Alpi 
Occidentali, valévole per i ge­
neri alimentari di prima neces­
sità; •. , t'̂ i , • ' , • 

di stabilire per 1 non soci un 
aumento fisso dèi 25 per cento 
rispetto alla tariffa dei soci su 
tu t t i ingeneri in vendita nel 
Rifugi; '•;, 

:U chiede alla Cornmissionfi 
centrale Rifugi'che 1 sass.di al 
niiinutenzìone siano stabilit ' se­
condo i ' criteri fissati l 'anno 
scorsa, a Torre ' Pellice. 

11 CoarasoJi Salerno 

Commissione Centrale Rifugi 
del C.A.I. Su richiesta dell'in­
gegnere, BertpgUojè statoi rin­
novato pei^ Un" altro anno il 
Comitato interregionale, nella:| 
sua a t tuale cornpósizione. 

Esauri!.o l ' importante argo­
mento,-si è passati ad altro di 
più urgente attualità,-ossia agli 
accordi per ' l 'assemblea dei de­
legati, che si t e r r à il 25 cor­
rente a Parma. Anche su que­
sto vi è stata uria lunga e ani­
mata discussione, dopo la quale 
è stato votato un ordine del 
gioirno presentato dal dottor 
Ernesto Lavini col quale il 
Convegno delle Sezioni liguri-
piemontesi aderisce plaudendo 
al voto espresso dai colleghl 
centro-meridionali; esprime un 
fervido ringraziamento a Bar­
tolomeo Figari per la sua fat­
tiva dedizione al C.A.I. e pro­
pone all 'unanimità la sua ri­
conferma a Persidente gene­
rale. 

i r dott. Lavini ha pòi breve­
mente accennato alla spedizio­
ne italiana all'Himalaya, di cui 
si sta curando la preparazione 
e ha espresso il voto che di 
essa facciano par te anche al­
pinisti occidentali. 

H prossimo convegno delle 
S e z i ó n i liguri-piemontesi, su 
proposta del l 'aw. Antoniottl, 
avrà luogo a Novara. 

L a Sezione del C.A.I. di Ca­
va dei Tirreni , che si è as­
s u n t a l 'organizzazione d e l 
65.0 Congresso nazionale del 
C.A.L, conferma che, res tan­
do immuta to il p rogramma 
già noto, la da t a di svolgi­
men to è s t a t a spostata, in 
conseguenza delle elezioni-po­
litiche al 14-20 giugno p. v. 

I n t a n t o è stato; spedito a 
t u t t e le Sezioni del; C.A.I. un 
pieghevole, a colori che illu­
s t r a abbondantemente le bel-! 
lezze panoramiche, artist iche, 
archeològiche "e speleologiche 
di Salerno e della sua pro­
vincia. 

Sino ad ora al Congresso 
hanno aderito con forti per­
centuali di soci le Sezioni di 
Merano, Chivasso, Reggio E-
milia, Palermo, Catania, Mes­
sina, Reggio Calabria, Alatri , 
Napoli , Roma,- Brescia, Cre­
mona , S.E.M. Milano, U. G. 
E . T. Torino, Saluzzo, Trevi-
glio, Firenze, Tr ies te con vet­
t u r a r iservata, Milano e S.S. 
Sca l e t t a Zanclea. 

Gli organizzatori hanno in­
vi ta to le Sezioni C.A.I. di Mi­
lano, Torino, Firenze, Berga­
mo, Vigevano, T ren to , Geno­
va, Bologna, Brescia, "Venezia, 
Padova, Sondrio e Pa le rmo a 
fare da centr i di raccolta, 
specie nel caso di non conces­
sa riduzione e per avvalersi 
quindi della riduzione n o r m p 

le del 30 per cento per grup­
pi minimi di 10 persone. In 
luogo del t reno speciale, in­
fatti, è s t a t a chiesta al Mini­
stero dei Traspor t i una ridu­
zione eccezionale individuale 
per i par tecipant i al Con­
gresso. 

I l p rogramma definitivo, 
con prezzi e scheda di adesio­
ne, sa rà inviato a t u t t e l e Se­
zioni in quest i giorni^ Le Se­
zioni dovranno far pervenire 
entro di corrente mese l'elèn­
co in triplice copia dei pro­
babili par tec ipant i . 
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La Spedizione ledesco-auslria^a 
alia scalata del I t a l a PapH 

mette a disposizione del C.A.I. 
Su proposta di Pinotti l'assem­
blea si è trovata d'accordo nel 
raccomandare alla sede centra­
le la pubblicazione del lavoro 
in parola e la distribuzione a 
tut te le.Sezioni proprietarie di 
rifugi. 
.'Il-presidente della Sezione di 

Gorizia ing. Lodatti na, poi, lèt-
t\> uiia breve relazione 'nella 

• ̂ iTdle si prospe<w"?i^,;nécee3ii:à • 
che il CAI, o per meglio dire 
l'apposita-' Commissione svolga 
una maggiore opera di 'propa­
ganda, che . finora, per varie 
ragioni è mancata. Fra le pro­
poste formulate ricordiamo! 
dare ai soci un giornale alme­
no quindicinale con informazio­
ni tempestive; un concorso na­
zionale per cartelloni da espor­
re negli albi sociali per l'attivi­
tà estiva e per quella inverna­
le, cartellone che potrebbe es­
sere esposto anche altrove; re­
perire pellicole sul mercato; or­
ganizzare un regolare circuito 
facendo diminuire le spese ta­
lora considerevoli per spedire 
e rispedire le pellicole stesse 
per l'Italia, stroncando ogni e-
ventuale tentativo di specula­
zione commerciale; compilare 
un elenco nazionale di confe­
renzieri e fissare dei cicli di 
conferenze in modo che le spe­
se risultino suddivise. Ha con­
cluso raccomandando la neces­
sità di un'azione in profondità 
anche per aggiornarsi e ripor­
tare all'antico splendore il Club 
Alpino Italiano. 

L'assemblea si è trovata d'ac­
cordo con l'ing Lodati ed anzi, 
subito, il prof. Pinotti presi­
dente della Sezione di Padova 
ha ricordato la felice riuscita 
di un ciclo di proiezioni fra le 
sezioni e sottosezioni della pro­
vincia di Padova avvenute pro­
prio qualche giorno prima con 
film inviati dalla Commissio­
ne cinematografica del CAI. 

E' intervenuto, nella discus­
sione il rag. Costa il quale, ri­
cordato quel poco che si era 
potuto fare dalla Commissione 
cinematografica, ha ammonito 
a non illudersi perchè 1 mezzi 
sono pochi e, invece, ce ne vor­
rebbero molti dato che si t ra t ­
ta di materia che costa. Ha an­
nunciato in ogni modo che il 
Comune di Trento ha messo a 
disposizione della Commissione 
mezzi finanziari per la seconda 
rassegna del cinema a Trento: 
poi i migliori films andranno a 
far parte di una piccola cine­
teca che sarà a disposizione del 
soci del C.A.I.. Ancora, ha di­
chiarato che era stato acqui­
stato un film a colori norvege­
se é che un accordo-era inter­
venuto assieme alla F.I.S.I. per 
affidare la distribuzione dei 
films a una casa specializzata. 
E' necessario, però, che le Se­
zióni cerchino di andare_ineon-
tro alla Commissione, perclìFTé 
spese sonò ingenti ed, accade 
anche, talora, che le pellicole 
tornino indietro completamente 
inservibili. I lavori del conve­
gno, hanno avuto L termine ver­
so le 14. 

SCIATOKI, non mettete gli sci in soffitta: 

a."LIVR10" 
s i SCIA ANCHE D' ESTATE 

Chiedete informazioni al Club Alpino Ita­
liano, Sezione di Bergamo, Piazza Dante 1. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

L a S p e d i z i o n e ted'esca-
aus t r iaca de l l 'H imalaya par ­
t i r à da Monaco di Ba-viera il 
17 córrente, d i r e t t a a Geno­
va, donde proseguirà per K a ­
rachi su una motonave i ta­
liana. 

I l gruppo degli alpinisti 
austr iaci e r a giunto, fin dal 
4 corrente a Monaco da Inn-
sbruck, dopo, aver ricevuto il 

G A . L - S E Z I O N E D I M I L A N O 

MERCOLEDÌ ' 29 A P R I L E 
I s t i tu to Gonzaga - Via Se t tembr in i - Ore 21,15 

Serata cinematografica 
La « Orsa Minore Film » presenta 1 tUms di Mario Fantln e 
M.S. Maffel: ABKCEBABIO DI PIETRA (scalate e scuola di 
roccia sulle Torri del Valolet) - I.A « HAUTE KOTJTE » (Dal 
Rosa al Gran Combin con ascensioni al Cervino e al Lyskamm) 

Seguiranno alcune novità estere a colori di alto interesse 
come da programma dettagliato hi sede. 

Nell'intervallo verrà presentato con proiezioni l'ambiente del 
«28» ATTE\DAMENTO MANTOVANI» al Gran Paradiso 

INGRESSI: t^latea (soci C.A.I.), L. 200 - Galleria (non soci), 
r,. 250 - Ridotti ragazzi, x ; 150. — Presso 11 C.A.I., Via 
Silvio Pellico 6 ed all'Ingresso della sala. 

sa lu to ufficiale, del Goveifna-
t o r e ' d e l Tirolo è dell 'Oester-
reichischer Alpenvoroin. { 

L a spesa della Spedizione 
ammon te rà a 280 mila mar­
chi. Una pr ima base di accli­
matazione ve r rà impian ta ta ^ 
quota 6200 e una seconda a 
quo ta 7 mila: da qui verrà 
s fer ra to l 'assalto finale alla 
v e t t a del N a n g a Pa rba t . L 'è 
quipaggiamento degli alpini­
sti r isulta al leggerito e p e r 
fezionato r i spe t to a quello 
delle precedenti spedizioni. 

La scomparsa di Alberto lleifeys 
E ' improvvisamente decedu­

to ad Aosta il prof. Alberto 
Deffeus, assessore al Turismo 

E' stato un ottimo alpinista 
e sciatore; ricordiamo solo l'a­
scensione a spirale del Cervi­
no con Luigi Carrel e le nu­
merose vie aperte nel gruppo 
del Bianco. Negli ultimi anni 
diede notevole impulso all'atti­
v i tà sciistica e turistica della 
vallata, 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

iiiiiii 
B linimento |solldo| che-sostituisce vantaei;ic9ànriffnt« 
Tacqua vQgeto minerale 
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IO SCARFONE 

Il Monte Bianco 
per la m dell'Innominata 
Luigi Paney e Sergio Viot­

to, en t rambi guide di Cour­
mayeur , sono riusciti a scala 
re , il 25 marzo scorso, 11 Mon 
te Bianco per la via dell'In­
nominata , il più difficile per-
corso per giungere alla ve t t a 
più a l ta d 'Europa. L'ascensio 
ne è d u r a t a quasi 16 ore ed 
è s t a t a ostacolata dal l ' imper 
versare di una violenta bufe­
r a che h a messo a d u r a pro­
va la resistenza dei due au­
daci. 

Alle 2 del mat t ino Paney e 
Viot to lasciavano la Capanna 
Gamba (m. 2550) e a t t r ave r -
s a V a n o il ghiacciaio del 
Broul l lard fino al Colle di 
F re snay (m. 3600), raggiun­
gendo 11 Pie E c d e s . Qui'; si 
t rovavano di fronte a un pas­
saggio obbligato d i . Ies t rema 
dillìcoltà; un pendio a par-
pèndicòlQ'vdl iroccia s m i s t i ' a 
gh ìaèc tò3Pér d i più Vèiilvanb 
investit i a ; questcj ^pùhtb; !da 
una .violentissima to rmenta . 
Occorreva sfuggire al mor ta le 
pericolo, m a tenàcia e forza 
di disperazione hanno ragio­
ne dell'ostacolo e i due pas­
sano. U n a schiari ta fa in t rav-
vedere l a vet ta del Bianco 
Una c res ta afHlatissima; r ie­
s c o n o miracolosamente a 
scampare a una valanga e in 
fine toccano la vet ta , sa lu ta­
ti dal sole. Poi giù per il Mur 
de la Còte, m a di nuovo so­
no avvolti dalla nebbia e de^ 
vono abi lmente destreggiarsi 
fra i crepacci e sull 'orlo di 
paurosi abissi. Poi ancora una 
schiar i ta e la for tuna di t ro­
vare delle orme che li guida­
no verso il Mont Blanc du 
Tacul . E ' not te e la luna sor­
ge, permet tendo alle due gui­
de dì t rovare il Rifugio del 
Col du Midi (m. 3555), ove la 
du ra impresa ha v i r tua lmen­
te fine col mer i ta to riposo. 

OGGIONI E AJAZZI 
sulla Tofana di Roces 

La te rza g rande impresa in­
vernale, dopo la Ovest di La-
varedo e la E s t del Rosa, è 
s t a t a compiuta, dal 15 al 18 
marzo, da due a l t r i noti cam­
pioni dell 'Alpinismo monzese, 
l 'accademico Andrea Oggloni 
e Josvé Aiazzi (C.A.I. Manza) , 
1 quali sono r iusci t i a scalare 
la pa re te sud-est del P i las t ro 
della Tofana di Roces, segìls^. 

una piccola r inghiera di cor­
de, ass icurata da numerosi 
chiodi. 

Alle 9 del 17 marzo r ipar to­
no ; devono passare un te t to 
durissimo e giungono al ca­
ra t ter i s t ico buco della Tofa­
na ; affrontano una nera pare­
te di 20 metr i , poi per una fes­
su ra si por tano al pr imo gran­
de soffitto che viene supera to 

do la via Costantini - Apollo» i con 4 chiodi. Salgono ancora, 
nìo, (1 due « Scoiattoli » cor-
tinesi che l 'avevano vinta per 
la p r ima vol ta nel 1944), clas-

\)nia per la friabilità della roc-
óÌB, un appiglio si s tacca 0 
Ofgioni fa un volo di due me-

Traversata sfi-alpinistica 
Forcella (Jrande dì Fanis 

Il 23 febbraio scorso la cor­
data composta da Beniamino 
Francesco (Scoiattoli di Corti­
na) e ing. Marino Dall'Oglio 
(C.A.I. Snia di Cesano Mader-
no), ha effettuato la prima tra­
versata sci-alpinistica d e l l a 
Forcella Grande dì Fanis (me­
tri 2657). 

E' stato seguito il seguente 
it inerario: Rif. Duca d'Aosta -
Pomedes - Rozes - Forcella Col 
dei Bois -• Cadin di Lagazuoi -
Pian da l'Ega - Armentarola 
(ore 8 complessive). 

L'itinerario è molto bello Ano 
a Forcella Grande, ma è consi­
gliabile la discesa per la mede­
sima p|irte (Cadin di Laga­
zuoi), dato il grave pericolo di 
valanghe nel ripido canalone di 
Lagazuoi (togliere gli sci nella 
prima parte della discesa del 
canale). 

NELLE ALPI APUANE 

Monte Gercliia 
. Costone Nord 

L'8 marzo scorso Willi Batìc, 
della Sezione di Viareggio del 
C.A.I. e la guida apuana Guido 
De Carlo hanno" agevolmente 
salito il breve nevoso costone 
se.ttentrlonale del Monte Cor 
chìa, impiegando un'ora e mez­
za dal Rifugio Pietrapana. 

Tale Itinerario non risultava 
ancora percorso In veste Inver 
naie. , •,: • • .t./v,,. 

La parete S. £ . del Pilastro della Tofana di Boces, via Costan­
tini-Apollonio, scalata da Oggionl e Aiazzi. Il tracciato indica 

il percorso; le crocette segnano 1 due bivacchi. 

Pilastro (Ielle Cimtiirines 
Parete S.O. e spig(»lo S. 

La cordata F. Corte Mazzet­
ta di Auronzo, F . Alletto e Ma­
rino Dall'Oglio (C.A.I. Snia di 
Cesano Maderno), a comando 
alternato, ha compiuto il 29 
marzo scorso la prima ascen-
sionp della parete S. O. e spi­
golo S. del Terzo Pilastro delle 
Cunturines (m. 2450 circa), di 
cui diamo la relazione tecnica: 

Si attacca per un camino, po­
co a sinistra dello spigolo, e lo 
si risale per 3 lunghezze di cor­
da, flncchè esso si restringe 
molto. Alla strettoia si entra 
nell ' interno del camino, per u-
scirne a fatica qualche metro 
più su (diff.) e guadagnare un 
terrazzo su un pilastrino dello 
spigolo. Si traversa qualche 
metro a destra e per un cana­
le si torna a sinistra su un se­
condo pilastro, dal quale si su­
pera verso sinistra una parete 
diff. (chiodo). Si poggia quindi 
a sinistra per cengia a guada­
gnare l'inizio di un camino-co­
latoio. La prima parte nerastra 
è diff., poi più facilmente si ar-

siflcata di 6.0 g rado superiore 
estivo. 

Pa r t i t i saba to 14 marzo da 
Monza, i due raggiungevano 
Cort ina e alla domenica si 
por tavano con gli sci alla base 
della pare te , passando la not te 
in un baitello. I l 16 alle 8 ini­
ziavano l 'ascensione con sac­
chi pesantissimi contenenti, 
fra l 'al tro, corde di nylon e di 
perlon; hanno giacche termi­
che di nylon imbot t i te di piu­
mino d'oca. Tempo bello, ma 
freddo intenso. Dopo l 'at tacco 
devono sunprare un diedro di 
40 metr i , poi t r ave r sano in pa­
re te fino a. una fessura verti­
cale e vincono in liljera due 
te t t i sporgenti 70 e 80 centi­
met r i . Ma dopo • 150 m e t r i si 
fermano,- perchè, Oggioni non 
si sente bene e perchè il sole 
delle prime ore del pomerig­
gio è scomparso, essendo la 
pare te esposta a sud-est; sono 
le 13. Su u n a piccola cengia 
inclinata so t to il terzo t e t t o 
fanno il p r imo bivacco, con 

t r i . Al t ro soffitto e infine la 
grande cengia. che a t t r ave r sa 
la pare te , sot to la schiena di 
mulo. Secondo bivacco, più co­
modo del primo. 

Alle 9 del 18 marzo at tacca­
no decisi un camino vert icale 
che si s t r inge m a n mano e 
sale fino a mori re sot to la 
schiena che sporge in fuori di 
8 m e t r i : con var i chiodi e ma­
novre di corda riescono a for­
zare lo s t rapiombo in tempo 
abbastanza breve. Seguono 
due altr i camini piut tosto de­
licati per la friabilità della 
roccia e la neve ghiacciata del 
fondo; u n a -lunga t r ave r sa t a 
sot to un grande t e t t o rosso, 
poi raggiungono lo spigolo che 
li por ta in ve t t a : sono le 15 e 
l ' impresa è finalmente ccrni-
piuta . • ' 

In complesso sono s ta t i ol­
t r e 650 me t r i di altezza, con 
55 ore complessive di pare te 
e 19 di a r r ampica ta effettiva; 
chiodi adoperat i u n a se t tan­
t ina ; 5 t e t t i s upe ra t i ; ghiaccio 
in alto, pa re te o t t ima. 

riva ad una lunga serie di non 
diff. paretine e caminetti che 
portano ad una cengia per la 
quale a destra sulla evidente 
terrazza erbosa dello spigolo; 
Si guadagna la terrazza supe­
riore per un camino di 50 m. 
sul filo. Segue una tirata diff. 
su roccia gialla proprio in spi­
golo, finché, per paretine non 
diff., sempre sul filo, si guada­
gna la sommità del pilastro. 

Condizioni primaverili; altez­
za m. 450; ore impiegate 5; 
chiodi usati 3, 2 lasciati; 3» gra­
do inferiore con qualche pas­
saggio di 4° inf. 

Prima "solitaria" 
della Parete dei Militi 

Il 1.0 marzo u.s. il giovane 
Guido Rossa della Sezione C. 
A.I.-U.G.E.T., Torino, ha com­
piuto la prima individuale del­
la Parete dei Militi in Vallf 

La Punta Dufour 
per la paréte sud 

Luigi Carrel, la no ta guida 
del Ceiyind, qol cugino Mar­
cello Carrel ed I ta lp .Muzio di 

cercava di appoggiarsi a un 
anf ra t to roccioso colmo di ne 
ve, t rovava ' un cappello alpi 

orrmri; -dopo- iB recenti'^;>!fj^-, -n»t-la-Beop«ftfc^riehianiava aK | e -ore-lS ». 
ve rna l i» alla Becca d'Arari e ' " ' ' " ''"'' *"" --1:* '---• n - -
al Dente del Gigante, si .è ra­
no trasferi t i nel gruppo del 
Rosa, ove hanno compiuto 
una nuova importante impre­
sa, con la scalata della pare­
te sud della P u n t a Dufour, 
seguendo il roccioso crostone 

la meniorla «dei t r e sali tori il 
doloroso episodio dello scor­
so anno, di cui fu vitt ima là 
guida Biner di Zermatt , che 
percorrendo in cresta la via 
normale insieme con due al­
pinisti, e ra precipitato r im­
balzando sulle rocce della pa-

al centro della vertiginosa pa-i re te sud e il suo cappello de 
re te stessa, che si eleva ad 
ol tre 4600 metr i di al t i tudi­
ne e che sin qui è s t a t a per­
corsa solo t re volte nella sta­
gione estiva. 

Venerdì 27 marzo i due 
compivano un primo at tacco, 
ma (dovevano desistere a cau­
sa di una violenta bufera di 
ven'iQ i-ientrando alla Capan­
na Betemps, versante svizze­
ro. Saba to all 'alba, migliora­
te le condizioni atmosferiche, 
superavano la seraccata del 
Grcnzgletscher ed erano di 
nuovo sot to l ' imponente pare­
t e di roccia e ghiaccio. Cal­
zando le racchette, meno pe­
ricolose degli sci, raggiunge­
v a n o ' l 'a t tacco della cresta 
Piacenza, che si s tagl ia con 
e s t r ema vert icali tà. La dura 
lo t ta contro il vorglas, la len­
ta ascesa sui pendìi sdruccio­
levoli e vertiginosi e il fati­
coso forzamento degli s t ra ­
piombi faceva guadagnare 
l en tamente quota, m e t r o per 
metro. A metà circa della 

. crest» Luigi Carrel, mentre 

ve essere r imas to impigliato 
fra 1 sassi. I t r e italiani, com­
mossi, hanno raccolto l 'umile 
cappello mace ra to dalle in-̂  
temperie, come un prezioso ci­
melio, che ve r r à mandato a 
Zermat t . 

Ripresa la scalata, dopo 
qualche spuntone a strapiom­
bo e alcuni canale t t i vert ica­
li ghiacciati, la pendenza del­
la pare te di raddolciva. Poche 
bracciate , qualche passo sul­
l 'es t remo costolone di ghiac­
cio e infine la ve t t a della Du­
four, la più a l ta del Rosa 
(m. 463S) era raggiunta allo 
oro 14, sotto un cielo cosi in­
tensamente azzurro da sem­
bra r nero. Il percorso, dal l 'a t ­
tacco alla cima, aveva richie­
sto 5 ore dì e s tenuan te fatica. 

P r ima di no t t e , per la via 
normale, i t r e alpinisti r ien­
travano alla Bòt'^mps, dove 
pernot tavano. I l 29 marzo, a t ­
t raverso il ghiaccialo d e l 
Grenz con le racche t te giun­
gevano al P l a t e a u Rosa e 
quindi a Cervinia. 

s t re t t a , per la via Gervasutti 
di destra. 

Eccone la relazione tecnica: 
«Sono circa le 10 ' quando 

giungo alla sommità del cono 
di neve alla base della parete. 
Attacco e supero velocemente 
il passaggio iniziale, reso meno 
esposto dal cono di neve. All'u­
scita di questo sono accolto da 
folate dì neve farinosa, che 11 
vento spazza dalla parete, e che 
contribuiscono a dare il co­
lore invernale ad una giorna­
t a già poco promettente, ed a 
bagnare i pochi appigli rima­
sti scoperti. Il successivo cola­
toio mi impegna a fondo essen­
do ricoperto dì ghiaccio e neve', 
un po' gradinando, un po' in 
spaccata o sulle roccie di de­
stra, proseguo delicatamente si­
no sotto la seconda par te . Di 
qui con una divertente arram­
picata arrivo alla grot ta ; scat­
to qualche foto e faccio cola­
zione. Poi con l'aiuto di una 
staffa esco dalla grotta, dopo 
una trentina di metri arrivo al 
canale camino colmo di neve, e 
per questo arrampicando gran 
parte in spaccata giungo al pas­
saggio d'uscita (un piccolo tet­
to formato da un masso inca­
s t ra to) , passaggio che la neve 
ed il ghiaccio avevano chiuso 
(cosa poco gentile). Allora at­
tacco più a destra e con l'aiuto 
di un paio di chiodi supero il 
passaggio ed esco nel pendio 
sovrastante la parete. DI qui 
risalgo II pendio per scendere 
poi al colle da Tures, di dove 
sprofondando nella neve sino ai 
Hanchi raggiungo 11 rifugio al-

Pania Secca 
Versanti! Jloi-d-Ovest . 

Le cordate Vincenzo Sarperi-
Renzo Ardito e B. Martlnl-U. Ar­
dito, tu t t i della Sezione C.A.I. 
di Pisa hanno compiuto U 22 
marzo scorso la prima salita 
invernale della Pania Secca 
(Alpi Apuane) per 11 versante 
nord-ovest. * , . i , - -.,̂  . 

Nòtg»^ dei ' salltori ; i logico, ra­
pido e ^bèlPitinerarib, che sale 
nel mezzo del. versante NO, dl-
rettamente.'alla,vetta-, u ^ i ,. 

Dal rif. Pietrapana; costeg­
giando lungamente la base del 
Pizzo delle Saette e di al tre 
s t ru t ture rocciose per un sus­
seguirsi dì pendii e canali di ne­
ve dura, talora erti e con fre­
quenti conoidi di valanghe (uso 
di ramponi) , giungiamo in ore 
2,30 ai piedi del versante NO 
della Pania Secca. Normalmen­
te, ovvero con un innevamento 
meno abbondante, questo ap­
proccio avviene in buona parte 
per sentiero. 

Continuiamo verso mezzogiór­
no salendo per neve gelata fi­
no all 'attacco di un costone con 
rocce affioranti, proprio in di­
rezione: della vetta, che giudi­
chiamo sui 250 metri sopra di 
noi. 

Dapprima una serie di lun­
ghezze con qualche passaggio 
delicato su rocce sfasciate e 
spesse vetrate richiedono mag­
gior tempo, anche perchè in co­
mitiva numerosa e in ramponi, 
poi più ràpidamente per ampio 
scivolo di neve dura, un po' me­
no ripido in prossimità della 
vetta. Ore 7.30 circa dal rifugio. 

Discesa per la via c o m u n e e 
per il Vallone dell'Inferno, coh-^ 
t inuamente per neve. dura, al 
rif. P ie t rapana: ore 3 buone. 

Giornata bellissima e calda; 
solo al mattino alcuni, gradi 
sotto zero. 

1 Scuola d'Alpinismo 
dei "llagnì della Grignetta" 

« Gruppo Ragni della Gri-
gnetta » del C.A.I. di Lecco or­
ganizza un Corso teorico-prati­
co di alpinismo, secondo le nor­
me della Commissione naziona­
le delle Scuole d'alpinismo, con 
lo scopo di fornire le basi per 
Un sicuro indirizzo spirituale e 
tecnico onde poter affrontare, 
sicuri, 1 pericoli della mon­
tagna: 

La Scuola, iniziata il 12 cor­
rente, continuerà nelle domeni­
che 19 e 26 corr., 3 maggio e 
terminerà il 10 maggio; com­
prende lezioni teoriche e prati­
che, queste ultime con eserci­
tazioni in palestra e ascensioni 
in montagna. 

Quota d'iscrizione L. ISOO; 
posti limitati a 50 iscritti. Ri­
volgersi al Gruppo Ragni pres­
so C.A.I. Lecco, piazza XX Set­
tembre. 

La Scuola è diretta dall'acca­
demico e istruttore nazionale 
Carlo Mauri, coadiuvato dal 
Vicedirettore Nino Bartesaghi; 
segretario Andrea Castelli; me­
dico il dott. Vasco Cocchi; ha 
17 istruttori tu t t i del « Ragni », 
fra cui gli accademici <31ulio 
Bartesaghi e Gigi Vitali,. 

SPELEOLOGIA 

Esplorazione alla Bìgonda 
, e aljalgeroii 

E' r ientrata la sera del 29 
marzo scorso la spedizione or­
ganizzata - dal Gruppo Grotte 
della S.A.T., sotto la guida del 
dott. Antonio Galvagnl, che si 
era proposta la definitiva esplo­
razione -della Bigonda .e del 
Calgeron a Selva di Grigno 
Valsugana. 

Alla Spedizione sì era affian­
cata una rappresentanza del 
Cornili ter dì Bolzano al coman­
do del magg. Mario Ghìbùàldi. 
La spedizione era attrezzata per 
vuotare alcuni sifoni che impe­
divano l'inoltro nella parte più 
avanzata delle grotte. Mediante 
tubi di gomma fu così possibi­
le, procedere, in uno dei rami 
laterali, per più dì 100 metri . 
La lunghezza complessiva della 
Bigonda ha cosi oltrepassato ì 
3000 metr i . Le ricerche si sono 
poi spostate alle grotte del Cal­
geron, dove è stata scoperta 
una nuova diramazione a cui sì 
accede da un angustissimo per­
tugio.- Questa, nuova parte è 
formata da una grande diaclasi 
dì larghezza media dì 5 m. e 
dal soffitto talvolta non visìbile. 

I dati geormorfologlci raccol­
ti, aggiunti a quelli delle pre­
cedenti esplorazioni,; permetto­
no ormai dì avere un quadro 
abbastanza definito della storia 
dì queste cavità e della stessa 
valle durante le glaciazioni. 

Important i 1 reperti faunisti­
ci, del cui studio stanno occu­
pandosi ora gli specialisti dei 
vari gruppi. 

La Copa d'OrojIel Cenio 
Vittorie di Leonardo Carrel e dello svizzero Forrer 
(Oli NOSTRO n m m SFECIUE) 

D'oro la coppa messa in pa­
lio dalla Società Cervino e d'o­
ro il «ole che sfolgorava sii tut­
ta la conca ai piedi del «più 
nòbile ' scoglio' d 'Europa ». La 
prima premia va la . . migliore 
classifica nelle^due gare «Tro­
feo. Cervino »j_e «Trofeo Furg-
geri », il secondo premiava lo 
sforzo diligente, signorile di una 
organizzazione accurata e per 
fetta in ogni dettaglio. La qua­
le non so lo 'ha at tuato un o t 
timo servizio d'informazioni per 
là stampa, non solo ha adotta­
to saggi accorgimenti: per im­
pedire al.pubblico—^ numero­
sissimo — dì invadere la pista 
e per rendere ben visibile il 
t ra t to finale,; ma ha scélto 'un 
giudizioso tracciato delle gare. 
Nel « Trofeo Cervino » .è . stato 
prudentemente eliminato il per­
corso nel bosco, che è statò so­
stituito da un. «muro» con uno 
spettacoloso rschuss fin sul tra--
guardo. : -..r; •'••.•• -^'. 

Il «Trofeo .Cervino ». è alla 
sua 14.a edizione; il primato di 
questa gara spetta a Zeno Co­
lò con il tempo di 5.54". Que­
sto è stato aljbassato dai (pri­
mi due claa'aliieatl f-, nello; spa-
ZÌ9 di altri l^^ . s i , sonp pi,?z?a 
ti ancora 6 : concorfeiifi." OVè si 
tenga conto che erano state di 
slocate 12 porte obbligate (di 
cui 4 sul ghiacciaio del Venti­
na) con lo scopo di frenare la 
eccessiva . velocità; che invece 
Zeno Colò nel 1941 percorse lo 
intero ' ghiaccialo ih linea ' re t ­
ta, se-ne conclude the nell'edi-. 
zione di quest'anni? un buon 
numero dì concorrepti ha svi­
luppato velocità artaloghe al 
Colò lungo 1 t ra t t i liberi, 

I nostri migliori affrontano 
numerosi campioni \ stranieri 
quali gli svizzeri Forrer e Fopp, 
gli austriaci Huber e Herzog, i 
francesi De Huertas, Pasquier, 
Duvillard, Allard Felix é Jond. 
Internazionale la gara, •, inter­
nazionale il pubblico che sì bea 
al caldo sole in pazlente\ at te­
sa: la sponda.^ella Barma ne­
reggia di folla radunatasi^ alle 
pendici del Giòmein perchè di 
là si vede un più lungo t ra t to 
del percorso. ;̂:-,', Ì;V-':.-;• k' 

L'altoparlante annuncia \ l a 
partenza del primo concòrrèn 
t e : passano pòchi minuti ed 
eccolo piomba sul muro, spic­
ca un salto che è un volo, ri-: 
prende te r ra poco prima del­
l'ultimo raccordo dal quale 
rimbalza per uh. secondo salto 
e sfreccia sul traguardo. Entu­
siasmante: numerosi applausi 
salutano il n. .li che è l'anzia­
no, ma tuttora) validissimo Ro­
lando Zanni; tempo: 6', e 8/10. 
Il primato di Colò resta imbat­
tuto. Non si sonò spenti 'i com­
menti ed ecco ;11 n. 2, i l fran­
cese De Huer tas : stile compo­
stissimo, taglia'11 traguardo in 
5'5r'l/10. - . • '.r 

II nostro Gluk;(n.,3) sbanda 
sullo achuss: uji grido dì;;-spa­
vento s'alza spontaneo perchè 
una caduta;-in ;aueUe • condizio­
ni è pericolòsisìslma. Con uno 
sforzo fulmineo Gluck.riesce a 
dominare 1 legni; li raddrizza: 
tempo 5'58"6/10. lArrìva un a l 

arrestò" brillante e perfetto; 
Carrel compie i due-voli sul 
muro come i migliori che lo 
hanno'; preceduto; tut tavia 11 
cronometro annuncia 5'50"5/10 
per . David e addiri t tura - 6 ' i r 
e 2/10 per Carrel .che si claS-
slfleaho cosi a l q u a r t o e tredi­
cesimo posto: Gli ar r iv i ' s i sus­
seguono regolari; la classifica 
vede, al primo posto lo.svizze­
ro Forrer, al secondo Gartner, 
al terzo l'austrìaco Huber , al 
quarto e. quinto David e Pom-
panln, ài sesto 11 francese De 
Huertas, ..al settimo e ottavo 
Gluck e Zantil. J^a ylt torìa nel­
la combinata appare f in: da 
questo momento comproméssa 
per noi. , . , ' . . , ^ 
; .Nel pomeriggio,11 tempo cam­
bia, neve' fresca é foschia ren­
dono più arduo il compito de­
gli organizzatori. ' I l « Trofeo 
Furggen» parte in prossimità 
della stazione della .nuova fu­
nivia, del Furggen, scende sui 
campi di neve aperti da que­
st'opera moderna e arditissima 
(900 m. dì dìsiivelld senza pilo­
ni) e prudentemente segue un 
tracciato secondo il maggiore 
innevamento — dell' anna ta sui 
pendii 'a nord. Purtroppo la •^'-
ra si svolge in condizioni at­
mosferiche, awersej -che- rendo­
no .impossibile r il collegamento 
del t raguardo con la partenza; 
1 ternpl non vengono segnalati 
e.la gara non può essere segui­
ta nel suo iSvolgìmento. Anche 
oggi il dislivello è di circa 1500 
metri come ieri; il tracciato è 
invece più ripido e più .breve, 
con un t ra t to di mezza costa 
molto accentuato da méttere a 
dura prova gli atleti meno so­
lidi. , . . , • 

Per la, cattiva,visibilità e là 
neve difficile alcuni concorren-

sente con la G.E.L. di Livorno 
t ro francese,; jìiPas"qulér;~garàlg Ift. ^Elrl'-, J ^ ^ i r ^ h F ; ia^DèJe-

' la sua col tempo gazlonèldi Trieste h a pure coi buona anche , l i sua col tempo 
di 6'05'l/5. Tlitfat'Tatténzlone si 
concentra oràssul 'n . 4 — Car­
lo Gartner -^' |e uno scroscian­
t e applauso saluta 11 suo, tem­
po: 5'44". Bat tuto il primato 
di Colò, miglior tempo fino a 
questo momento e lasciati in­
dietro 1 cpnéofrentl che l 'han­
no preceduto,* , ;, 

Le emozioni' non hanno so­
s ta : ecco disegnarsi lassù la 
nera figuretta dello svizzero 
Forrer : due salti sul muro, im­
pressionanti per sicurezza, equi­
librio, stile e sùbito il responso 
del cronometro: 5'40'5/10. Bat­
tuto il vecchio primato e bat­
tuto anche il tempo di Gartner. 

Non. c'è mòdo dì orientarsi 
in una garaVtanto sconcertan­
t e : sopravviene 11 francese Du­
villard, ma cade sul t raguardo; 
subito dopo è i a volta dell'au­
striaco, Huber, stile magnìfico, 
tempo 5'49"4/10, perciò terzo 
classificato fino a questo mo­
mento. 

Noi abbiamo ancora in riser­
va qualche speranza: c'è Da­
vid Davide, vincitore di, questo 
stesso Trofeo-nel 1952, c'è il 
giovanissimo .Carrel Leonardo, 
(figlio della celebre guida Lui­
gi), campione-ital iano dì 2.a 
categorìa. Arrivano velocissimi 
e composti; David volteggia un 
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Il Trofeo Parrai/icìnì 
vinlo dà Tassolli-^Talnapo 
Ben 20 squadre hanno par­

tecipato quest'anno al Trofeo 
Parravicini, svoltosi per la 14" 
volta sul classico percorso del 
Grabìasca il 29 marzo scorso, 
e per la prima volta la gara 
ha visto la partecipazione in­
ternazionale, con due squadre 
austriache. L'organizzazione ha 

t i edizioni, 'malgrado fassenza 
per malatt ia di Gazzanìga, deus 
ex machina dello Sci C.A.I. Ber­
gamo. Una v e r a fiumana dì 
spettatori (oltre 1500 persone) 
sì è riversata nella conca del 
Calvi, piazzandosi ovunque, nel­
la magnifica giornata dì sole 
che ha favorito la manifesta­
zione. 

Per r ottava volta Tassottl, 
in coppia con Tamagno (en­
t rambi in rappresentanza del 
Gruppo Sciatori Truppe Alpi-
rie) ha iscritto il proprio nome 
nell'albo d'oro del Trofeo, vìn­
cendo la gara dopo aver supe­
rato nell'ultimo t ra t to Moretti 
e Carrara dello Sci Club Leffe 
che erano i più temibili con­
correnti. 

Classifica: 1. Gruppo Sciato­
ri Truppe Alpine (Tassotti-Ta-
magno) ore 1.54'50"; 2. Sci Club 
Leffe (Moretti-Carrara) ore 2; 
3. G.A.S. Bergamo (Peloni-Co-
minett i) ore 2.58"; 4. 8» Regg. 
Alpini (Stella-Angelini); 5. Sci 
C.A.I. Monza (Detassis-CJasati); 
6. Sci Club Macugnaga (Corsi-
Pa la ) ; 7. E.N.A.L. D a l m i n e 

(Parma-Pezzotta); .8. C.A.L Lo­
v e r e ( Amlghetti - Cretti) ; 9. 
CU.S. Firenze (Lenzl-Poda) 1° 
degli s tudenti ; 10 I Squadra 
G.A-N. - Nembro (PelliccloU-
Gambirasìo). Seguono altre: 10 
in tempo massimo. 

aJH[ajiià.Bàii|e: 
dal Bianco al Rosa 
Dal 25 aprile ài 3 maggio p. 

V., ad iniziativa' di soci.dello 
Sci Club Milario, verrà orga­
nizzata una .grande manifesta­
zione sci-alpinistica: la «Hau­
te Route » dal Monte Bianco .*1 
Monte Rosa. 

L'itinerario toccherà, tra l'al­
tro, i r Colle del Gigante (me­
tri 3335), la cabane du Jardln 
de Argentières (m. 2822), il 
Colle del Chardonnet (m. 3323), 
il Col de Momlrf (m. 3003), la 
Rosablanche (m. 3340), il Col 
de Breney (m. 3650) e la Pigne 
d'Arolla (m. 3801), il Col de 
l'Eveque (m. 3393), il Col de 
Valpelline (m. 3562) con disce­
sa a Zermatt, il Colle del Teo-
dulo (m. 3322), e d i s c e s a al 
Breùiil. ': ', 

Quota di partecipazione li­
re 16.000, ,. 

Per maggiori informazioni e 
programma dettagliato, rivol­
gersi al direttore di gita, con­
te Massimo Marazzi di Milano, 
via Vincenzo Bellini n. 1 (tele­
fonò 703.305). 

ti si ri t irano, al tr i non giungo­
no al t ragUardo.-Fra 1 nostri 
migliori Gartner, Zatmi, Pom-
paniri' non passano il t raguar­
do, Gluck si classifica 17.o die­
t ro-a David.. In compenso.!.pri­
mi t re .posti sono guadagnati 
da Carrel Leonardo (5'14"9/10), 
da Bonicco Eugenio' (5'ir'5/10) 
e da 'Beraudon Pietro (5'18" e 
8/10). Subito dietro a-costoro 
si piazzano 4.o Huber (5'19") 
e settimo Forrer •<5'29"),i.qua-
lì vìncono cosVJla combinata: 
primo l 'austriaco, con H'P8" e 
6/10, secondo lo':«vizzero con 
11!09"5/J.0. Il terzo -posto è ap­
pannaggio] dì: Carrel Leonardo 
(11'26"1/10). 

Nella serata premiazione a 
S. Vincent xon discorsi, distri-
buzlone''delle. coppe, -di nume­
rosi Ve ricchi ì doni i ai concor­
renti ; ' fèsteggiatlssimf,"fra gli 
altri. Giuliana Minuzzo Chenal 
e Davide David. ' ' ; n* '̂ -J 

La riuscita perfetta delle. gj;-
re premia lo sforzo organizza­
tivo dello Sci Club Cervina e 
del Comitato Valdostano defila 
FISI (ASIVA); se i due trdfeì 
rappresentano In sintesi txitta 
la ' vasta gamma. dì possibilità 
sciistiche della conca • di- -Qer-
vinia,. il Cervino; ha.,volutó''.,a 
.sua,,vòlta sintétj?zaré•.. i , «uoì 
due contrastanti aspetti: Sole 
estivo, ' cielo di ' cobalto, tempe­
ra tu ra e clima ideale pei la 
prima giornata ; freddo fun­
gente, burrasca di neve e piog­
gia per. la secondai - - A 

Ma il gigante, la testa incap­
pucciata dalle pubi temporale­
sche, ammiccava soddisfatto 
per la vittoriosa impresa df 
Leonardo Carrel; nato ài suol 
piedi e continuatore di un no-
itie caro al vecchio solitario., 

FRANCESCO CAVAZZANI 
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li della F.I.E. 
verso il successo 

L'annuncio del C o n v e g n o 
escursionistico nazionale, c h e 
avrà luogo a Lecco il 25-26 cor­
rente, è s ta to accolto dalle So­
cietà affiliate alla F.I.E. col più 
vivo entusiasmo ed alla Segre­
teria generale della Federazio­
ne giungono continuamente e 
numerose le adesioni di massi­
ma da. Ogni regione d'Italia. 
: F r a esse risultano quelle del­
la Liguria, che sarà presente 
con un centinaio di escursioni­
st i in rappresentanza delle;di­
verse Società della regione. Il 
Pienionte annuncia una nutr i ta 
rappresentanza, nella quale fi­
gura la U.E.T.i dì Torino, che 
da sola porterà un autopull­
man di suoi associati, e le so­
cietà del Biellese che , giunge-
ranno a Lecco, aissài piamerose 
con appositi ' autopullman.' 
: „La, Lombardia. In terverrà .,in 
massa con la sua folta schiera 
di Società federate, cosi pure il 
Veneto. La Toscana sarà pre-

fermti^cieia'suana.-usplcata er gra­
dita presenza. •> f. •"! < 

Dall 'Italia Centrale è Meri­
dionale sono pervenute le ade­
sioni delle diverse Delegazioni 
e fra queste figura In primo 
plano il C.E.N. di Napoli,: che 
interverrà con lina comitiva dì 
associati, capeggiata' dal suo 
presidente e consigliere nazio­
nale Ing. Riccio. 

All'assembleà-convegno è pu­
re prevista la presenza di un 
alto funzionario del Commissa­
riato per il Turismo di Roma e 
di a l t re autorevoli personalità. 

Fra t tan to 11 Comitato orga­
nizzatore sta lavorando alacre­
mente per approntare con la 
più dilìgente cura l 'interessante 
manifestazione. Sì delinca evi­
dente fin d 'ora l i più lusinghie­
ro successo della manifestazio­
ne che segnerà una nuova bril­
lante tappa sulla via di costan­
te ascesa della vitale e dinami­
ca F.LE. : • •' . - ' 

Diamo frat tanto l'o.d.g. del­
l'assemblea generale delle So­
cietà affiliate alla F.I.E., convo­
cata nella sede della Soc. Alpi­
na Stoppani d i Lecco per il 25 
corrente, alle ore 12.30: 

Sezione ordinaria: relazione 
morale sull 'attività f e d e r a l e 
presentata dalia-Presidenza ria­
zionale della F.I.E. ; relazione 
economica e finanziaria del. Te­
soriere e del Collegio dei revi­
sori del conti; bilanci consunti­
vo 1952 e preventivo 1953; varie. 

Sezione straordinaria.- propo­
ste di modifiche allo Statuto e 
al Regolamento generale inter­
no (relatore rag. Gino Sloli). 

L'Assemblea delle Società 
escursionistiche lombarde 

Presso la sede della S.A.M, in 
(Milano, ha avuto luogo 11 29 
marzo u.s. l 'assemblea annuale,) 
delle società, lombarde affiliate 

positivi della recente attività 
della F.LE. presso gli : organi 
governativi, cede la parola al 
rag. Gino Sioli, che riferisce in 
merito alla missione svolta in 
tal senso. 

Il rag. Ramponi si fa " Inter­
prete dell'assemblea per ringra­
ziare il rag. Sioli del suo ap­
passionato interessamento e per 
le pratiche svolte a Roma, il 
Tesoriere Valsecchi legge la re-
lazìono finanziaria, che è appro­
vata. 

Concludendo i lavori dell'as­
semblea, 11 presidente ha com­
memorato il 70» anniversario 
della Società: Alpina Stoppani 
dì Lecco ed ha proposto un 
ordine del giorno, chp è. stato 
votato,all 'unanimità; quindi ha 
rinnovato l'Invito a tutte, le so­
cietà, affiliate 'e non,' perchè 
partecipino al grande raduno 
nazional%ascUrsionisticòdi Lec­
co del f2fc e 26 corr.j e ha rin­
g raz i a to l e società leechesi che, 
unitesi In Cllomitato, dimostrano 
qHantp possa lEiTpasslone per. la 
montagna ' organizzando ' per 
tàl^ raduno Un*prtìgraJnmà "Va­
sto e a l l e t t a n t e ' • ( "f ' • 
i i i i i i i i n i i n n i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Il V Trofeo dell'Etna 
vinto (lalle Truppe Alpine 
Il 22 marzo scorsoi si è di­

spu t a t a sull 'Etna, meraviglio­
samen te a m m a n t a t o di neve, 
la qu in ta edizione della ; ga ra 
internazionale sci-alpinistica a 
pat tugl ie pel « Trofeo del l 'Et­
na,.: con la partecipazione di 
ben 28' squadre di cinque N a ­
zioni. ' 

Le squadre, civili e militari , 
hanno gareggiato sul duro m a 
interessant iss imo percorso con 
par t icolare impegno, total iz­
zando tempi veramente ' r e ­
cord. : .;: :y 

La manifestazione, alla qua­
le hanno presenziato t u t t e le 
Autor i tà civili e mil i tar i r e ­
gionali e provinciali, è s t a t a 
onora ta dalla presenza del 
Presidente generale dér C.A.I. 
F igar i , .che h a funzionato da 
starter , e del Segretario della 
F.I.S.I. in rappresentanza del 
Pres iden te Oneglio; 
• L a vi t tor ia : ha arr iso a l 
Gruppo Sportivo Truppe Al­
pine, la cui squadra è s t a t a 
seguita in .'classifica da quella 
della Scuola Alpina Guardia 
di P . S , di-Moena e. da quella 
della Polizia di Fron t ie ra Ba­
varese . •••' • •''•-••^ • ' ••••1 

L'organizzazione è s t a t a cu­
r a t a nei minimi det tagl i ; la 
premiazione ha avuto l u o p , 
in f o r m a , solenne, nel salone 
del palazzo municipale di jCa-
tania, a l la presenza di tu t te 
le au to r i t à . 

ATTENDAMENTI E 
ACCANtONÀMÉNt l 
NAZIONALI C A;i. 1953 

• e-A. I.'MILANO;' ;.'»;.' 
, Attendamento « MANTOVANI » 

.- • - - a Pont Valsavaranche (Gran Fa-.-
radiso). 

"c.A. i. VIGEVANO': " ^ '""'•"' 
Accantonamento al R i f u g i o 

^.'"•!/• «CITTÀ' DI VIGÌEVANO» al 
. , Col d'Olen (Monte Rosa). 

C. A. I. PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELLA 
BATTAGLIA; nelle Madonie (Si­
cilia).'. !• •'••;' ' ' \ - ••',;;•':''-'.r'-

sòttósez. tr.s:s.i;';dd;'6;.'A. L T Ò R I N Ó : : : 
Accantonamento femminile a' 
VILLAIR (Courmayeur). 

^ Per I relativi programmi dettagliati rivol­
gersi alle Sezioni organizzatrici: 

C.A.I. Alilano, via Silvio Pellico, 6 ' 
C.A.I. Vigevano,, corso Vitt. Emanuele, 24 
C.A.I. Palermo, via Ruggero Settimo, 78 
Sottosez. U.S.S.I. del O.A.I. Torino, via 
Barbaroux, 1 

Tutti i partecipanti agli Attenda­
menti e Accantonamenti nazionali sono 
assicurati contro gli infortuni. 

Accantonamento Estivo 1953 
A C O U R M A Y E U R 
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Visitate i l -.>'_'i ;;/',;:.- '.Vn.-n ' 

LAGO DI CONO 
BIGLIETTO SPECIALE FESTIVO d} Andata-Ritorno 

MILANO N O R D - L A G O DI. 'CÒMÓ . 
: (3* classe) valido per la l iberà circolazione , 

sui piroscafi (2» classe) del, Lago di Como 

per tu t ta la giornata festiva L . 7 0 0 

BIGLIETTO SPECIALE' TURISTICO GIORNALIERO 
di 1* classe (andata e r i torno) per il Lago di Como 
con libera circolazione sui piroscafi del Lago di Como 

L. 1000 
BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE GIORNALIERO 
per BELLAGIO per il percorso: IMilano Nord-Asso — 

\ Asso . (auto) r Bellagio — Bellagio (piroscafo) - Como 
con d i r i t to a fermata in termedia a .Cadenabbia o 
Tremezzo -— Como Nord Lago — . M i l a n o N o r d . 

l a Classe L . 1 1 0 0 - 3» Classe L . 8 5 0 ' K 

FERRDVIE NORD MiLÉO 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471'- 896.332 ,. 

FOJANINI 
PIAZZA MAariNI, 1 -

Sconti spedad 
per £tH iscritti al-
l'ENAL TCI CAI 

lo sport per tutti 
tutto per lo spott 

Ieletg.io 992.617 - tram 13 » • Filovia CE 

IL IMIGMOR EQUIPAGGIAMENTO 

P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Conaizi«iit particolari di TMtdito • PAGAMENTI RATKAU 

Erano presenti il' presidente 
del Comitato Lombardo e con­
sigliere nazionale, prof. Sandro 
Prada, . il vicepresidente rag. 
Giuseppe Rampóni, il consiglie­
re nazionale rag. Gino Sioli, il 
segretario Giulio Nlcastro, il 
tesoriere Tommaso Valsecchi, 
Amleto Buzzoni (Squadra Alpi-
pinisti Milanesi), Enrico Santa­
maria (Sport Edera Monza), 
Luigi Pirovano (Gruppo Esc. 
Genzianella di Olgìate Calco), 
Sioli (Gruppo Escursionisti Bel-
lanesi), Valsecchi (Società E-
scursionisti leechesi) j Luigi Me-
ronl (Società Escursionisti len-
tatesi), Gian Battista Puma-
galli (Gruppo Amatori Escur­
sionismo Lecchese), Piero Pez­
zali (Vedette Alpine Milanesi), 
Dante Mascherpa (Soc. Popo­
lare Escursionisti milanesi), 
Luigi Felisarl (Gruppo escursio­
nisti Isola Rocca), Ramponi 
(Club del Cardo), Eros Inver-
nizzi (Soc. Esc. Stella Alpina di 
Lecco), Bruno Vigorelli (Ass. 
Sportiva Valanga), Renato 
Gaudioso (Gruppo Alpinistico 
Fior d'Alpe), Moroni (Società 
E.scursionisti Medesi) e molte 
altre associazioni rappresentate 
per delega. 

Il prof. Prada assume la pre­
sidenza ed espone la sua rela­
zione sull'attività svolta nel 
1952, mettendo In evidenza co­
me la F.I.E. sia veramente di 
tutela e di appoggio alle società 
affiliate e rappresenti legalmen­
te l'escursionismo in Italia. Do­
po aver illustrato alcuni aspetti 

Prossime gare scii'stfcìiei 
Il .Pochissime-ancora' ne riman­
gono in calendario e a n e h e 
ques te ' naturalmente avranno 
svolgimento se le ' condizioni 
della neve lo permetteranno: 

26 apri le: Gara di slalom; gi­
gante del Recastello al Rifugio 
Curò (Sci C.A.I. Bergamo). , 

.Slalom gigante ,àl Ghiacciaio 
del .Ventina •(A.S.Valmalenco). 

1' mageìo: Slalom gigante al 
Passo dei Giovo, con parteci­
pazione straniera ad invito (S. 
S. I. Vipiteno). 
tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

r. 'LUTTO, >• 
Il 9 corr. si spegneva improv­

visamente in Losanna, dopo 
lunghe sofferenze, là signora 
Maria Luisa FossatJ-Bellani So-
marelll, madre del; dott. Gian-
vittorio. Vicepresidente della F . 
I.S.I. e consigliere della Sez. 
C.A.I. di Monza, e del dott. Fe­
lice Fossati-Bellani, entrambi 
da lungo tempo affezionati ami­
ci del nostro giornale. 

A loro e ai famigliari tut t i 
giunga l'espressione del nostro 
sincero, vivo cordoglio. 

SACCHI-PIUMA PER ALPINISMO E CAMPEGGIO 

GIACCHE -GILET . PANTALONI^ GUANTI 
I M B O T T I T I C O N P U R O P I U M I N O 

...1 . 110/ i K T n i - 5 i , Y ) j 

, . V- . , . . ; P R O D O T T I . P I ALTA Q U A L I T À ' " - ; " 

A I PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 

Milano - Via Palestrina,22 -Telefono 20.01.81 
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r-^ 
CIOCCOUTO 

^ ^ ^ , ,E UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANI 
VIASAV0NA52MILANO 
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n i E . l EITOHINO 
Il secondo ciclo di attività 

Marzo 1934: la Uget ha già 
superato I vent'annli ; Sotto le 
gloriose insegne del- G.A.I., for. 
te delle sue sette Sezioni, dei 
suol quattro rifugi . e. del 
molti trofei, che dicono tut­
to un' passato di vittorie e 
di successi, l'Uget ent ra nel se­
condo ciclo della sua attività. 

Giovani e valorosi . alpinisti,' 
volonterosi lavoratori si strin-

'gono attorno alla nuova Presi-
, denza e l'Ugét'riprendi»Vo'tf rin­

novato vigore la sua marcia. 
Due compiti; importanti si pre­
sentano non facili: l a Sede so-

' cialè e 11 Campéggio. 
H primo viene risolto trasfe­

rendo l a Sede sociale nelle sale 
ampie ed eleganti deUa> Galle­
ria Subalpina; più ta rd i .ver rà 
Ingrandita ih mòdo dafoffriref 

;, comoda ospitalità agli affollati 
' ritrovi ugetini. 

" i n •Campeggio, che da due an-
• ni .sorgeva .nel Gruppo, del pul-
• tor," •^lénfe'tf asportato'ftella' zò-

ni». « La ; Foggia ». in -,Val ,,Vffli. 
dove,, corredato di nuova a t ­
trezzatura, rinasce a, più inten­
sa attività. Per molti anni tutte 
le energie e gli sforzi finanzla-

> r i convergono sul nuovo Cam­
peggio il quale In breve rag­
giunge una cosi perfetta orga. 
nizzazione da meritarsi la, clas­
sifica di primo • Campeggiò na­
zionale, conferitagli dalla Pre­
sidenza generale del C.A.I. nel­
l'agosto 1938. •" i ! .--i. •, 

E per molti annidi l 'attenda­
mento ugétino vedrà alternarsi 

• migliaia,di,alpinisti che accor­
rono da ogni parte d'Italia e 
dall'estero,-,,•• ,ji,, ,i;;'';., " " ' •*' 
• Nello stesso ' inverno l'Uget 

vince al Sestriere . l a , Còppa 
Principessa di Pienjonte; nel 
maggio oltre cento sciatori sal­
gono nel gruppo del Rosa; cir­
ca mille ugetini celebrano la 
festa del C.A.I..al Pian Cervet. 
to e nel giugno circa trecento 
si riuniscono al Convegno in-
tersezionale sul Colle delle FI-
nestre. ^ i 

-1 Una nuova iniziativa apre là 
stagione invernale 1934-35; l'or­
ganizzazione CAI-UGET che fa­
cilita i,trasporti dei nostri scia­
tori Verso i principali centri di 
sport invernali.. . • • -« .<; 

La stagione invernillé si chiù, 
de nel marzo 1935, col raduno 
sciistico di Balme al quale con­
vengono oltre cinquecento uge­
tini, e la nuova stagione estiVà 
si apre, ai primi di maggio con 
la giornata del C.A.I. in Valle-
s t ra t ta per - proseguire in . giu­
gno con una grande t raversata 
sciistica nel Gruppo del Ruitor, 
con una gita sociale alla Pun-
. ta del Castore^ft.Cftn Importanti 
ascensioni delle- nostre comitive 
individuali.-. 

* 
. F ra tanto fervore di giovani-
Ile attività, una grande sventu 

"A' dare ' inci tamento alle gite 
sociali, viene'costituito nell'a­
prile 11 Gruppo automobilistico 
e'per 11 campeggio uno. speciale 
servizio di tprpedòni. di gran 
turismo.' **"• ' : ' • ;• " 

Il 18 giugno 1939 segna un 
nuqyo passo/nel la grande tk-
r^iglia 'ugètina: 'per merito del­
la Sotlosezione di Vallesusà, 
viene inaugurato il 5io Rlfiigió 
Uget al Pian Cervettó, dedicato 
siila "•mémWlà del coinpl&nto 
valoróso ' ùgetlno . Onelió Atn-
primo,-' •;•••.';;•' '•••;;'; ••:,- -^^n 

La vita continua con nuove ' 
iniziative." Fra queste ricordia­
mo 'ia'; filantropica festa del 
Natale dei Bambini di monta­
tene,' - 'iniziata nel dicembre 
1940 per merito della Sottose­
zione di' Venaria, festa che ver-

II Campeggio ha raggiun 
punti «levati di miglioramenti 
di nuòvi ambietitrè 'hfeTlugllo 

r à ripetuta ogni anno in loca- . . . . 
lità divers'e.::f::" ?' npmb' i ta l iano dttimlj scalatori 

unto diìlie parét i e'cresfé plii~imi)'ér-

'<no 

trovi nella Sede sociale, conve­
gni di montagna, vittorie e a-
scensionl del nostri sciatori, 
imprese solitarie del rocciatori 
ugetini, successo numerico .e 
alpinistico del CampeggiOr crea­
zione di microchalets in legno 
a fianco, delle tende. 

. • ' . ' . ' • * • " ' • . 

: Nel dicembre .'48 : il Gruppo 
sciatori prende i r nome di SCI-
CAI-UGET, regolarmente affi­
liato alla FISI. La n'uova or­
ganizzazione, col suo Presiden. 
te autonomo, riprende più in­
tensa attività ed ot terrà lusin­
ghieri successi , organizzando 
accuratamente, i ' campionati 
delle Alpi Occidentali, 1 Cam­
pionati torinesi ed Intersezio-
nali, con adesioni e premi di 
molte autorità ed enti fra cui 
l 'ambita Coppa del Sindaco e 
partecipando con lusinghieri 
successi a gare nazionali e in­
ternazionali. A fine dicembre 
1949 l'Uget organizza, un perio­
do divvacanze: In Austria,.,rl-
pe t t r to^pol . nel lugl io-agosto 

di pi t tura alpina alla quale 
concorrono 20 artisti. 

Il Gruppo Cine CAI-UGET 
è in crescente progresso: nel 
gennaio ; '47 raggiunge il suo 
massimo ' successo a Milano, 
vincendo 6 premi al Concorso 
di Cinematografia alpina, -pro­
mosso a Palazzo Litta da quel­
la Sezione del C.A.I. Più tar-
dii nel marzo 1947, il Gruppo 
guadagnerà altri 3 -premi a 
Viareggio al Convegno nazio­
nale del Cinema a passo ridot­
to e nel successivo aprile ot­
ter rà un lusinghiero consenso 
41 plausi in una serata di proie­
zioni fìlms Uget organizzata 
dalla Sezione di Roma. 

'^e l marzo 1947 venne pure 
costituito Si Gruppo Alta Mon­
tagna, 11 quale diede all'Alpi-

fra queste: l'inesplorata'. 
1946 .può ospitare una Mostra parete Est del Gran Capucin e 

. non dimonticate di prenotarvi I. 

0 CAMPEGGIO INTERNAZIONALE 

. CAI-UGET M. BIANCO 
•Galleria Subalpina .TORINO .Telefono 44.611 

tende palchettate, ' le t t in i , con 
ogni conforto, verande belvede. 
re, ampia sala da pranzo, doc­
cia, . impiant i . idrici; corrente 
elettrica, impianto di proiezio­
ni films a passo ridotto. Tut to 
ciò al ternato alle numerose 
imprese < alpinistiche, • ha con­
tribuito ^a. creare quell'atmo­
sfera di letizia e di benessere 
famigliare, che., durerà a lun­
go nel ricordo dei campeg-
glanti. :,. > 
. .Nell'ottóbre 1940; la Sottose­
zione ValpelUce, oraniai nella 
sua piena' y^iljtà,",viene elevata 
.a,Sezióne aÙtonóma.r-Ma ^ssa 
è sempre la nostra aiffezionata 
primogenita, ' che- mantiene le 
nostre insegne, sempre uni ta 
alla madre Uget. ! 

Complicazioni internazionali 
impediscono I rapporti con l a 
Sottosezione di Modane; ia qua­
le sospende la sua attività. Co­
si sono ridotte a cinque le no­
stre Sottosezioni, ma in ogni 
ramo la vita è sempre in piena 
attività. 

Si registrano Importanti im­
prese ' alpinistiche, si al ternano 
nella sede le Mostre fotogra-| 
fiche e si susseguono le proie­
zioni del Gruppo Cine-Uget. I 
turni del campeggio sono, sem­
pre esaurit i ; la scuola dì adde­
stramento a Bardoneechia rac­
coglie séihpr^3nùlft".^HipVJf che 
compiono gite e traversate hel-
IJalta Valle d i S u s a , Nel comù-
iiftato*aél'Iu|lrio"'194l la IRresl-
denza può annunciare 500 nuo­
vi soci nel primo semestre. 

Ma la : sfortuna si accanisce 
sul nostra patrimonio alpino. 
Neil' aprile 1942 l'incendio di­
vampa al nostro grande rifu­
gio di Vallestrètta. In poche 
ore tut to è distrutto e non ri­
mangono che pochi tronchi di 
mura tu ra ! . 

, . • * • 

la, t remenda parete . Nord-Est 
del 'Mont Blanc du Tacul, vin­
te nel 195i:r • 

Fin dal 1946 l 'Autorità mili­
tare aveva concesso all'Uget 
l'uso di una ivecchia carormet. 
ta al Colle del Sestriere, La 
Direzione con fòrti spese ne ri­
cavò un accogliente Rifugio, 
capace di circa 100 posti, for­
nito di sale da pranzo, di ca­
merette, e , di molti conforti; 
Il rie dicembre 1947 il Rifugio 
viene I inaugurato dedicandolo 
alla inemoria del Maggiore Ve-
nini, medaglia d'Oro degli Al­
pini e autore dell'Inno sciatori. 
' • Oggi questo Rifugio, raggiùn­
ta una completa attrezzatura, 
è meta preferita degli sciato­
ri, che salgono al Sestriere fa­
cilitati dal servizio logistico che 
l'Uget stessa organizza ogni do­
menica. 

L'attività continua con ritmo 
sempre crescente: numerosi ri-

sperimento riesce, turisticamen­
te, ma economicamente • lascia 
uno strascico di forti passività. 

Pu re nel 1949 nasce 11 Coro 
Uget.', .'; ,; .•:.:' ;.,:;•.."'.,,. 

Purtroppo, come nella vita 
famigliare, anche nelle collet­
tività sociali, i periodi di flo­
ridezza subiscono alternative 
di strettezze e di sventure. I l 
1950 registra un ri tmo crescen. 
te di attività sportiva e tecni­
ca, ma nel campo amministra­
tivo affiorano sintomi di serie 
difficoltà. Pur tut tavia la rela­
zione del Presidente del 29 mar­
zo 1951 annuncia, ancora una 
buona situazione economica 
ricca di risultati e di promes­
se. Pietosa bugia! ^ 

Le dispendiose iniziative, non 
proporzionate alle possibilità 
economiche dell'Uget, matura­
vano da tempo difficoltà finan­
ziarle che inutilmente la Pre­
sidenza cercava di nascondere 
e di superare. E nel luglio '51 
scoppiò, come : impro'Wisa fiam­
mata, quella, gravissima crisi 
finanziaria la quale doveva se­
gnare la pagina più triste della 
storia ugetina. Là notizia ge­
nera una profonda Impressio­
ne fra 1 Soci, del tut to impre­
para t i alla dolorosa sorpresa. 
Qui si rivela la s t ru t tura gra­
nitica dell'Uget,, che può sof­
frire scosse anche gravi, ma 
non può crollare. 

Infatt i la Vice-presidenza af­
fronta la situazione e prepara 
un piano finanziarlo per soste. 

nerla. Nell'Assemblea del 12 di­
cembre 1951, 1 soci, con voto 
unanime, chiamano ancora 11 
vecchio Presidente del primo 
ventennio, il qUale si unisce al­
la Vice-presidénzà nell'opera di 
risanamento e di ricostruzione. 
E questa procede lenta m a si­
cura; scoprendo tut te le lacu­
ne polche non si guarisce un 
malato nascóhdendone il male. 

Sei mesi dopo, nella seduta 
consiliare del, 10 maggio, la 
Presidenza ^Interinale può pre­
sentare , U , consuntivo. del suo 
primo semestre di lavoro, con 
un avanzo di oltre un milione 
e mezzo. Impiegato a d estin­
guere le passività più impel­
lenti della passata gestione. La 
crisi era superata! Còsi, men­
tre la par te finanziaria s'in­
cammina; sul binario di una 
chiara e- controllata ammini­
strazione, 1 rami tecnici e spor-, 
tivi continuano'Scon successo là 
loro attivitàt Anche la par te 
cuituf^lé'iè^'^rà'svivatai.'con "linà 
rinOTltts»4inirìM«5^É(rdi'pJttnirà 
alpina ,^'d |un'{ilti"à di a r te foto­
grafica.' '"' 'kì^-ì'y ' , : 

. . • : • ; • ' ' • * . ' ' , : > • • - " " , ' ; • ' ; 

Ma àncorji,iàisfofturia si ab­
bat te suU'Ugét^' La notte del 
25.glugno 1952 un incendio pro­
vocato dalla vitnna grangia, di­
strugge totalmente r™Pi&"to 
e 11 materiale del Campeggio. 
Nonostante la? mancanza, di 
tempo, l i Campeggio stesso vie­
ne improvvisato con mezzi di 
f o r t u n a a La Saxe presso Cour­
mayeur, soppesendo,- con una 
intensa organizzazione di ascen­
sioni nel Gruppo -del Bianco, 
alla scarsa efficenza alpinisti­
ca dell 'attendamento. '• 

AU'assemblea'fdel 4 dicèmbre 
1952 la situazióne finanziaria, 
regolarmente controllata, ì-ive-
la forti economie raggiunte 
nell'ultimo esercizio. ; Le vec­
chie passività s^no quasi to ta l ­
mente estinte, m"entre una buo­
na disponibilità'liquida permet­
te al Consiglio,di affrontare 
cpri fiducia le spèse per 11 nuo­
vo Campeggio,,;il quale dovrà 
Risorgere In Val'Veni. 

Cosi, in un tramonto di pas­
seggere disavventure, si chiude 
il quarto decennio dell' Uget, 
col suo "bagaglio di vittorie e 
di successi, di vicissitudini e di 
amarezze; ma Jsempre con l a 
sua f ede ' g rande nel domani, 
sempre Con la ' sua ferma vo­
lontà di ascesa;'' 

E nell 'alba sÉ|rena di codesta 
fede e di codesta volontà, na-

tsce U quinto decennio. 

"Solo in parete,, 
t . a sera del 25 febbiraìb u.s. 

hella ^ala del quotidiano' «La 
Stampa » ' d l ' T o r l h o là' "guida 
trentina Walter Maestri nota 
come « lo scalatore solitària » 
ha ripetuto,, per Iniziativa della 
Sezione C.A.I, Torino, la sua 
conferenza sul tèma «Solo In 
parete »..,,,..-,, ; • ; 

Accompagnandosi con proie­
zioni d i foto sensazionali, per la 
maggior par te dovute all'obiet­
tivo del fratelli Pedrottl di 
Trento, il Maestri, con dizione 
chiara, sicura, e brillante, dopo 
aver salutato in Francesco Ra-
velli e in Piero Fornelli gli 
esponenti della vecchia e della 
nuovisissima guardia, alpinisti­
ca di Torino, ha intrattenuto 
gU intervenuti sulle origini e 
sui cultori deirE(lpinismo solita­
rio, passando poi alle numerose 
imprese personali fra cui, per 
non dilungarci, alle due elo­
quènti sulla nord, del Civetta e 
sulla nord, del Campanile Emi­
lio Comici. > 

L'augurio degli alpinisti tori­
nesi è di poterlo risentire pre­
sto nel racconto vivo, sincero 
e palpitante di nuove grandi 
imprese solitarie al limiti del 
possìbile, imprese, che sono di 
vanto all'alpinismo italiano. 

Lettera loertai 

Errata eorrij^e 
• Nell'articolo del l .o corrente 
dì Toni Pezzato, isuUa. conferen­
za - di Walter Maestri a Pado­
va, si citava,, fra le altre im­
prese solitarie dèlia nota gui­
da trentina, anche la via Car-
lesso-Menti alla Torre di Val-
grande. Ora lo stesso^ Maestri 
precisa che ta le scalata, com­
piuta il 3 settembre scorso, ven­
ne fatta in cordata con l'acca­
demico Marino Btenicó di Tren­
to In 10 o r e ' e mazza. 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Fmgitiele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano . Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele­
grammi: Ecostampa - Milano 

Figlio mio caro, 
lascia che ti riconti, jpri-

ma che mi dimentichi, com'e­
rano fatte le montagne ai 
tempi di mio padre, tuo'non­
no,.e con che spirito venivano 
avvicinate. Me le ' descrisse 
egli nelle sere d'inverno, e vo­
glio che tu le conosca, e vo­
glio che tu sappia di quanto 
son cambiate. Può darsi che 
queste parole non raggiunga­
no lo scopo e non sappiano 
additarti la via dei monti, 
perchè tu, forse, raggiunto 
l'uso della ragione, sceglierai 
la vìa del pedale o del pallo­
ne, che pur non allettando lo 
spirito, son più redditizie di 
tutte le sgambate che tuo 
nonno fece sui sentieri. / 

Mi rammarica inoltre il 
pensare che tu, un giorno, fat­
to tesoro della sua esperiènza 
e pronto a salire verso l'Ulto, 
sulle sue orme, venga aerì-
so, perchè là in cima, Uova 
vuoi salire, sia ritenuta letìto 
andarci.^sQLa .canja -/MnivìA, fe 
con altri mézzi di iigùaie Mi, 
sinenza, o che più wm ti/sfci 
possibile di trovare un melante 
che sia tale,, é non serraglio, 

E qiut occorre che io ,mi 
confessi, Se ;così 'scrii; figlio 
mio, se ovunque ir over ai al­
berghi, strade, motori, se sui 
sentieri' non vedrai più sfet-
co di vacca e il suo profuma 
sarà coperto dal tanfo citta­
dino, se ti capiterà di Mentir 
rotta la quiete in vetta ai 
Cervino da un grasso borghe­
se' che digerisce ad dita voce 
dopo la corsa in funivia, e col 
rimpianto per i monti di tuo 
nonno sarai costretto a vivere 
giù al piano, sappi, figlio, che 
la colpa è un po' anche mia. 
Mia e di tutti i miei contem-

d condizioni vantaggiose 
le Sezioni e Sottosezioni del C.A.L, gli Sci C.A.I., le 
S.U.CA.I. ed . l soci del C.A.I., che volessero organizzare 
la proiezione dei seguenti films a colori in 16 mm.: 
«DOCUMENTARIO SUI VI» GIUOCHI OLIMPIONICI 

D'INVERNO (Olimpiadi di Oslo^ 1952), sonoro, com-. 
menta to In lingua Italiana. - Dura ta circa un'ora. 
«SKI CHAMPS» (Campioni di sci) sui Campionati del 

mondo di sci svoltisi ad Aspen. Sonoro, edizione ori­
ginale Inglese. Durata un 'ora e mezza; 

possono rivolgersi per t ra t ta t ive alla S.I.T.E.S. --Casella 
postale 149. - Roma-Centro. 
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• xa paralizza per un istante la 
v^a j JSf tma: il 25 giug-po 1935,U;aita vane a i Jjusa. iNei 
m i f ò f e ^ S i d o Rèy. Per tuttJ'jh^^ato 'del luèli'o 194l la 
l 'Alpinismo'Ital iano è grave 

, lutto, ma per'l 'Uget è un dolo­
re profondo,.™ vuoto incolma, 
bile, perchè >pV\dp ' î êy era 11 
protettore, il padr^ spirituale 
della nostra Società. Il suo no­
me, scolpito nel bronzo all'in­
gresso del nostro alto Rifugio 
di Valle Sea, scende a noi pie­
no di luce e di incitamento. 

i r secondo Campeggio in Val 
Veni supera 1 precedenti arri­
vando a 250 partecipanti e ot­
tenendo il primo plauso del 
Presidente generale del C.A.I 

La stagione invernale 1935-36 
trova i nostri sciatori in piena 
attività. 
Il 9 febbraio 1936 l'Uget cele­
bra la festa della. neve a Bar­
doneechia con un raduno di 
oltre trecento sciatori. 

E anche nella Sede sociale la 
vita ferve coi continui conve­
gni,, di Soci, con le prime tìmi­
de .Jsef ale. del nàscente gruppo 
cinematografico, Con la 6.a Mo­
stra fotografica alpina,' là qua­
le ottiene insperato successo. 

Ma l'inverno 1935-36,doveva 
lasciare una traccia, profonda 
nel patrimònio ugetino ; • una 
violènta tromba d'aria si scate­
na nell'alto Vallone di Sea e 

, -travolge in un precipizio di tre­
cento metr i il nostro magnifico 
Rifugio Guido Rey. Molte pro­
poste vennero avanzate e ripe­
tute, alla Sede. Centra le pèr„ la 
'ricostruzione, vinia sènza' alcun 
risultato. Gli Marsti-inezzlDel­
l'Uget erano Sempre assorbiti 
dal Campeggio o \da altre ne­
cessità più vicine^ e il nostro 
Rifugio, sacro per il nome che 

: portava; -card^per 1' sacrifici 
che .è costato, f r imane sempre 
una .speranza Incompiuta. 

Anche nel 1943, nonostante 
l'imperversare della guerra, la 
vita ugetina prosegue più len­
ta, ma senza tregua. Si regi­
strano importanti gite inverna, 
li del Gruppo sciatoi-l al colle 
Valmenier, al Col Bourget, al 
Col des Acles, al Col Sabbione, 
al Colle della Gianna ed a l t re 
minori. 

Ascensioni importanti dei no­
stri rocciatori, fra cui ricor­
diamo la direttissima della pa, 
rete N.O. della Grande Uia di 
Clardone, la .-crésta S.È. della 
Cristalliera, 11; Bianco per la 
cresta del Petéret. 
„ Ed infine il Campeggio, no­
nostante le difficoltà annona­
rie, di frontiera e di trasporti, 
segna il tutto esaurito. Ma nel 
1944 Je durezze di guerra au­
mentano e. si incidono sempre 
più nella vita sociale. 

Il Campéggio organizzato fra 
enormi difficoltà .raggiunge an­
cora molte' prenotazioni, ma ,al 
secondo turno 1 tedeschi ne or. 
dinano ,la',; chiusura, e appena 
rj inanetil tempo di' ri t irar^ il 
inàtériaiéj 'Verrà ripreso riel-
l 'agosto' '45 'nel la: frazione di 
Polonne per «riorganizzarlo pèjii, 
negli ' ann i successivi, con pro­
gressive migliorie, nella sua sè­
de di Val Veni. 

nORI E GIOVINEZZA 
al Condegno del FoieìoDe 

Tanta è la soddisfazione di 
avere felicemente raggiunto un 
esito brillante per, la nostra 
gioconda manifestazione florea­
le che il par larne e lo scriver­
ne diminuisce e appiattisce il 
volto e il ricordo della stessa. 

Un accorrere festoso di ami­
ci vogliosi di dare .un apporto, 
un saggio della propria valen­
tia nel raccogliere e presenta 
re un omaggio di fiori: una vi 
brantc e contenuta curiosità di 
scoprire l'estro e la ingegnosi­
tà dei concorrenti accoppiata 
alla decisa volontà di offrire 
ai convenuti al raduno un do 
no di gentilezza e di grazia 
un marcato piglio festoso in 
tutto il primaverile incontro; fa 
si che si possa ritenere d'aver 
passato le poche ore del Con­
vegno al Poncione in un'atmo­
sfera di euforia collettiva, ore 
tra le più ricche di brio e di 
fascino, di giovinezza e di fa­
miliarità alpina, d 'arcana sot­
tile poesia, propria del vivere 
inimitabile. 

Alcune centinaia di amici al­
pinisti ed escursionisti, conve­
nuti da ogni parte fino dalla 
lontana Valsesia (Appendine) 
hanno onorato e rallegrato il 
nostro raduno: comitive di an­
ziani e di ragazze, affluite co­
me a una festa di primavera 
favorita da un costante limpi­
do sole, hanno gioito in un tri­
pudio di colori e di fiori attor­
no alle t r en ta t rè composizioni 
floreali ingegnose ed aggrazia­
te, sorridenti in bella mostra 
come preparate per loro: grup­
pi giovanili d i alpigiani delle 

i . •. ' : • . , • . . . • . : 
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Flora alpina 
J la ! Fiera di Milano 
li;kh't}lerìquést?a'nnbja Sézic>àe 
di Milano" dei 'Movimento Ita-

•b61'*Rlfugio del Pian-rliìna -per TIS','protezione della 
si e torinesi ' riuniti h 'e^^lu"P? ' '^^t to , che durante la guer*.natura e presente alla Fiera 

la ,.speraii2.a iiivuiujJiuia.. —„-- - - . , ,. . . . • .r 
. Il Campeggio 1936 segnà^'unl DPPo ia tregua degli ultimll 
nuovo progresso neli:organizza.fqmji..di,guerra la vita rrprende-i 
zione„nell'attrezzatura,;'nel a u - i e i t ' " . t « " s a . II 1946 è denso di 

I [mero del partecipanti e 11 ' 12 avvenmienti e di iniziative,. I 
liagpsto. riceve U .suo battesimo soci di Bussoleno,^con, generq | 
2; ufficiale con i n grande raduno ^"^ ^• '^ '^^ ^'^'^'^' '"*^' ricost^rui-
•^dl oltre trecento ospiti* mlìàn?- ^*onb' l i 

e.: « *.—j •' ^i'.'.^ii.:; "i_-A^-A-,,...iGervetto 
cordiale affratellamento-

' I primi esperimenti di proie­
zioni di films di montagna ap. 
passionano 1 Soci' nello studio 

ra era stato devastato e poi coi suo stand, rappresentato da 
u i rustico chalet forestale, con 
pj'ati, aiuole e alberi nello spa-
zto circostante. •L'acces.so è da 
piazza Giulio Cesare, subito a 
destra, verso il Durban's. 

V Nei prat i sonò stati Risposti, 

dist;rutto dai nazifascisti. 
Le ' Sottosezioni di 'Vallesusà 

r „ „ . „ . ^. ..^..„ „^„„.- e Valli di Lanzo, 5ono prOmos-
di questa nuova forma di arte sé a. Sezioni mantenendo inal-
e propaganda e nel' novembre ' tera t i il nome,e le insegne del-
1937 viene regolarmente costi. jl'.Uget.. ' 
tulio il Gruppo Cine CAI-UGET\ H Gruppo Sciatori,svolge Snjiper opera del dott. Severino 
che svolge .la sua a t t iv i tà ; rac- ' tensà .^ttiyità che si chiude.con j Viola, del nostro collaboratore 
cogliendo e girando film di le vittorie della Coppa "Valli di 
montagna a « passo,, ridotto?» Lanzo e „ Coppa della Società 
organizzando serate- di proie-'Ginnastica. 

'Zioni nella nostra Sede e nellej ' S i ' costituisce, 'cónie espcri-
nostre 'Sottosezioni.. Il, suo ,no- mento,,Il'!Gruppo Cacciatori di 
nie si diffonde e molte.Sezioni montagna e pure a titolo dì, 
consorelle ' chiedono la "sua esperimento si inaugura la Se- 'e specie, soldanelle, e r u t r o -
opera. . .. . I de estima dell'Uget col nome di in'""» (o dente di cane), viole, 

-*• , « Baita Genzianella» adat tando ' * "i.-**! *~™^,-
all'uopo iuna comoda casa ' dì 
collina con .^giòchi sdì bocce e 
giardino. ,, ... 

.La Sède centrale assegna al­
l'Uget un nuovo-Rifugio sito in 

rag. Luigi M i s t o ' e del signor 
Nèssi, molti esemplari di fiori 
alpini, fra cui una bellissima 
« primula auricula » coltivata In 
vaso dalla signorina Anna Po-
gllanì. E poi anemoni di tu t te 

i II 1938trova l'Uget-in piena 
eff icenza e il 10 aprile, sulla 
storica vetta del Musine, cele­
bra il suo primo venticinquen­
nio in un gjrànde raduno di sòci. 

Vivss .ma^ la t t lv i t àes t ivade i 1 l u t a s . Giusto, nella zona 
.nostri alpinisti che, facendo"ba-j^i < cha teau - Beaulard. ott ima 
jse al'Campeggio trovano la j o - i ^ ^ j . j o n g in muratura, ritu-
' ro paléstra nel Gruppo ' dèi 
Bianco. Fiancheggia-il, campeg. 
gio il Gruppo Cine CAI-UGET 
che farà rivivere nelle sue 
•protezioni la vita dell'attenda. 

, 'BaUrGerzVanllìa r à d à t t a n d o I Poligonftum, mughetti, 
* - cum, allium. Erba chelldonium, 

jpolygala, felci, colchici, ecc. 
Vi sono cartelli ammonenti 

gli escursionisti a n o n f a r e 
Vandalismi, a non esagerare 
nella raccolta dei fiori, ecc. Al­
lo stand sono pure esposte car-
teline é tavole a colori rlpro-

i ducenti alcuni dei più bei fiori 
alpini. gio che purtroppo non è anco­

r a attrezzato. 
Il risorto Campeggio In Val 

Veni raggiunge il suo massimo 
proiezioni la vita ucn aLLujiua-1 • — --.=.=. " - - - A I 
mento e le imprese degli alpi- sviluppo con 840 partecipanti 
nistl. E le proiezioni sono con-.H 22 settembre, al Convegno 
t inuamente ..richieste dalle Se-zionl del Piemonte, della Lom­
bardia, dell'Emilia. • - . . 
. Nel (gennaio .1939 si ' iniziano 
1 corsi dì addestramento scU-
sticn eh» sotto-" la guida di un 
nosT*» wnioroso campione e 
'naeoii'u di Mi. raccolgono mol­
te adestenl. 

nazionale alpinistico' In Gri 
gnetta, viene aggiudicato al­
l'Uget- 11 massimo premio della 
giornata «Il Trofeo della',Gri-
gna.*:., .,, . -., j [., 
'"- La Sedè'sociale, 'che- durante 
la guerra ha purè-subito il suo 
battesimo di sinistri, è ormai r i­
messa in ordine con l 'aggiunta 

Cartoline prò flora, alpina 
Quanto mal'lodevole è l'Iniziati­

va della Società Alpinisti Vicenti­
ni, che ha fatto stampare con la 
propria sigla delle cartoline ab-
ba.stanza artistiche a colori, su 
cui sono raffigurate stelle alpine, 
rododèndri e genziane sullo sfon 
do di erode dolomitiche. Alla ba 
se è l'ammonimento: «Rispetta e 
proteggi, fiori e piante alpine»; 
nel retro altre raccomandazioni In 
difesa della f! ira alpina. 

sottostanti contrade, lunghe 
teorie di macchine e' 'frotte di 
rumorosi motori e sciami di 
giovinette campagnole appol­
laiate sui tetti delle rustiche 
casette dell'alpe del Tedesco o 
nascoste sulle verdeggianti bal­
ze dei vicini declivi hanno av­
vivato del loro canto la spu­
meggiante giornata. 

Tut ta -la' mat t ina ta è stato 
un affluire ininterrotto di ra-
dunisti nel vivaci costumi pri­
maverili: segnaliamo una gros­
sa comitiva del C.A'.I. Luìno 
col presidente Baratell l e U se­
gretario Terrani, del C.A.I. 
Germignaga col vice presiden­
te sig. Cantalupi e il consiglie­
re Tariella; del C.A.I. Laveno 
col presidente Monteggia e il 
consigliere Azzallni; del C.A.I. 
Gavirate, con 11 segretario Laz­
zari e il sig. Falchi , . dèi CJV.I. 
Gallarate col segretario sig. Se­
rafino Coscia;, del C.A.I. Al-
bizzate . con .11 presidente sig. 
Taddei, della S.KM. di Milano, 
con 11 consiglière Gaspare Pa-
pini, nostro diret tore; il rag. 
Misto, Senlga e al t r i del C A I . 
Milano, della F.A.LC.t di Mila­
no' con Colombo, Edoardo é fa 
miglia, gli I ̂ nìci saliti in bici­
clet ta; della Escursionisti San 
Martino di Varese col presi­
dente ing. Palet ta e Malnati; 
della Escursionisti Campo del 
Fiori di Varese, con I consiglie­
ri Nicora, Maronl e Motta; del 
C.A.I. Varese con il presidente 
Dolfln, Bianchi, Vanett l ed al­
tri. Innumerevoli gli isolati da 
Saronno, Tradate, Lonate^ Mal­
nate, Lentate, moltissimi cpn 
le loro famiglie: gruppi di 
escursionisti di Ganna, di Cuas-
so »jil-jnont«,i.nonchèiltutU^Bll 
amici varesini del nòstro gior­
nale che hanno promosso, pre­
ordinato e costituito l 'ossatura 
di questo raduno. 

Le composizioni floreali pre­
miate secondo 11 regolamento 
del, concorso sono riuscite: l.o 
premio Aiuola fiorita (Nicora 
Silvio) con 36 speci diverse, 
voti 108; 2.0 premio Stemma 
C.A.I. su tappeto floreale bian­
co (Sez. C.A.L Laveno,.46 voti); 
3.0 premio cestino romboidale 
rar i tà floreali (Nipora Silvio^ 
voti 24 con menzione partico­
lare della giuria); ; 4.o fascio 
daphne messereum con legatu­
ra d'elleboro , (Sei. C.AJ. Lui-
no, voti 22); 5.ò Paniere cfocus 
vernua (Acquani, Carlo, ,v. 20) ; 
6.0 Cestino varietà (Sez. C.A.I. 
Luìno, Voti 18) : fin qui a giudi­
zio concorde della giuria ed esi­
to della votazione popolare. 
Sono state inoltre premiate le 
composizioni floreali nell'ordine 
fino al numero 15: Cestino leu-
coium vernum (Baioni); Scar-
poncino ceramica 'fiorita (Mal­
na t i ) ; Stemma C.A.I. «u mu­
seo (Pedroli); Cestino varietà 
(Padovini); Cestino helleboriis 
niger (Ballabio); Nido micro 
scopici ( C ; A . L Luìno) ecc. 

Omissis per brevità. 
Dobbiamo presentare sentite 

grazie al prof. dott. Severino 

AL TROFEO DELL'ETNA Una squadra, ultimato 11 percorso » piedi «alza gli sci. 
(Vedere notizia in 2.a pagina) 

del lavori presentati, presie­
dendo l'apposita giuria. 

Verso le 18-lasciammo l 'alpe 
per discendere?a valle: pef le 
contrade del Tedesco il tripu­
dio continuava! ancora. 

Abbandonammo la stazioncì-
na di Canna poco dopo le 19 

dopo che l'armonioso carillon 
della sua badia millenaria , ci 
aveva salutato col suo ben au­
gurale motivo: le tenebre era­
no già discese fitte sul mondo. 
Dalle finestre del trenino del­
la vallata abbiamo potuto am­
mirare , 

« un" Incendio di luna sorgente 
dall'imo oriente » 
che di t ra la sella del Poncio^ 
ne festosamente ci guardava ed 
ammiccava con il suo dorato 
faccione, pieno di approvazione 
e di luminose promesse. 

AUGUSTO COLOMBO 

jporanei che dissero di vivere 
yer.Zo montagna e che visse-
to invece come quei cagnoli­
ni al zabaglione, buoni solo di 
gracchiare per nulla in difesa 
della padrona e di star zitti 
invece, se la stessa viene vio­
lentata. 

In quest'ora di scioperi, di 
conflitti; di prepotenze, noi, 
poveri imbecilli, non siamo 
sfati capaci di alzare il mi­
gnolo di fronte a tanto scem­
pio. Sinmo stati, scusami l'a-
bu^j, dei socialisti.. .Abbiamo 
voluto operare per convinsio. 
ne, blandamente. Bare e poco 
viciente sono state le nostre 
fimostranne. E nell'udirle, gli 
altri, gli invasori del nostro 
regno, vi hanno invitati poco 
0a:'batamente ad attaccarci al 
tram. Immaginati il nostro 
sconforto, figlio mio; noi. 
cosiddetti puri,' i cosiddetti 
amanti della quiete e della 
cosiddetta semplicità, attac-

{cati 'aìHrnm! Ti sembra di 
X'^défe, . J i i * .jxidr^.j^ppeso al 
tratfi ài Monza,cJie, come di­
ceva,... quel. Coro alpino udito 

'm un rifugio, fa onza, onza,^ 
onza, zazà? 

Decliìiammo l'invito per ra­
gioni di serietà, e anziché ini­
ziare una lotta, ci chiudemmo 
nel guscio. Fuggimmo verso 
l'alto in aerea di .altra pace, 
inseguiti dalle funi e dai mo­
tori. La nostra, in altre pa­
role, è stata Una cosiddetta 
ritirata strategica. E' stata 
una guerra senza lotta. E 
neanche ci siamo curati dei 
giovani che potevano essere, 
se non dèi combattenti, i con­
tinuatori di questa nostra 
tradizione. Li abbiamo lascia­
ti, questi giovani, in balia 
della Coca Cola e della Sisàl, 
senza indicar loro la strada 
che conduce alla montagna. 
E questa è un'altra nostra 
grave colpa! Poiché tu devi 
sapere, figlio mio, che l'amo­
re per questa grande cosa dal 
nome tanto armonioso, se 
pur a volte nasce spontanea­
mente come una muffa, può 
morire anche, per ragioni am­
bientali: di siccità o che so 
io.' Ma se invece è coltivata 
questa muffa, curata e ali­
mentata, può diventare peni­
cillina. E l'esito di tale evo­
luzione dipende quasi esclu­
sivamente da chi ne ha cura, 
non dal paziente. 

Qualcuno ti dirà che non 
un dito si era alzato ad indi­
care la vera montagna, ma\ 

I cento, mille. Ahimè! Cos'è un 
renna in quest'era di rumori,: 
di suoni e di fumetti? Ben] 
altro ci voleiMyPiù consisten­
za. Non dico un manrovescio 
a doccia fredda, ma ftna cer­
ta convinzione in chi alzava 
quel dito. Mi spiego? Così è\ 
successo che i giovani, ligi a\ 
una massima lasciataci dal 
nefasto ventennio, se ne so­
no... disinteressati. Così è suc­
cesso che alcuni di questi gio­
vani hanno trovato la via del­
la vera montagna, per matu­
razione spontanea. Per disin­
teresse. Altri casualmente, 
uscendo di pista per isbaglio. 

Mentre a noi, anni addie­
tro, questa vìa ci era stata 
indicata dai nostri padri con 
parole che nessuno sa più ri­
petere. Solo dita tese vedi 
oggi a indicare il cammino dei 
puri; dita che, con tutto il 
rispetto che meritano per 
l'età del loro possessore, ci 
sembrano messe lì più per at 
taccarci su un cappello, che 
per simboleggiare un invito. 
Perchè non è un cenno spon­
taneo, quello, ma statuario. 
E ravvisiamo in esso cenno 
tutto l'impegno per tener alto 
l'onor di cadreghino. 

Ma veniamo alle montagne 
di mio padre. Me le descrisse 

egli nelle sere d'inverno.- Era­
no beile montagne.-Puiite. Si­
lenziose. Quando due si trova' 
vano lassù senza conoscersi, 
uno diceva buongiorno. E Vàl-
trq rispondeva. Erano belle 
montagne. Deserte, quasi 'ine­
splorate. Quando due si i?t-
contravano lassù senza conó­
scersi si salutavano e diven­
tavano amici. 

Brano belle montagne, 
quelle di mio padre; sembra­
vano lavate col sapone. Ti sia 
dato di vederne almeno una, 
figlio mìo. Gli occhi di quel 
ritratto ti indicano la via per 
conoscerle. E perdonami, se 
poco urbaiuxmentfi trattengo 
le mani in tasca e non elevo 
l'inàice. Saresti nel tuo pie­
no diritto d'attaccarci su un 
cappello. Evitami questo do­
lore, figlio mio, poiché, ere-
dimi, è triste per un padre 
sentirsi attaccapanni. 

) RENATO CEPPAUO 
y,l ' .,, I,—;^ -_^-'.'. 
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' dlr te alpina a Torino 
Una quindicina d'artisti. Una 

quarant ina d'ot)ere. E in una 
sala delle Sezione di Torino del 
C.A.I., che come Sezione pri­
mogenita celebi-a il novanten­
nio di fondaziofie del C.A.L, la 
mostra d'arte .^-alpina che h a 
aperto 1 battenti dal 21 marzo 
a i ^ aprUg, n? . ^ s tata la prjma 
llgnlfìcàtì-f a Imsiufestaziónfci..^, 

Troppo severo il giudizio del 
hotùìlritaao Msa^àno Betndrdi . 
Che cioè, con questi lavori, ci 
si sia fermat r ' ; a l tempi del 
ThoveiS.: 'j''.': ' • •' : 

A modesto parer nostro, r i ­
teniamo invece''che questa pit­
tura di montagna, in prodigioso 
equilìbrio fra il passato e l'av­
venire, si sia. staccata dalla 
convenzionale aridità dei tem­
pi del Thovez "e non" sia pre­
cipitata nelle '' Incomunicabili 
astruserie celè'bralistlche dei 
tempi d'oggi. 

Ad ogni modo, con il dovuto 
rispetto, ad ognuno il parer suo. 

Cesare Maggi;' come sempre 
con la sua pit tura ad effetti 
madreperlacei, presenta un bel­
lissimo « Baite sopra Macugna-
ga » dagli accenti nostalgici. 
Carlo Musso, senza dubbi ed In­
certezze, continua a risalire la 
sua strada. Lo'splendido « P r i ­
mo sole a Rochemolles », d'una 
tecnica che pare non aver più 
nulla da apprendere, ' ne è l a 
prova più tangibile. Con il gran.i 
de « La Thuile », Invece, pene­
t r a nel mondò Interiore, t radu-
cepdo bene, un che di tr iste e 
di ferrigno legati ad una sen­
t i ta interpretazione ambientale. 
Colpi da maestro sulla neve di 
certi particolari e grandi abi­
li tà fra le difficoltà dell'esteso 
primo piano, continuano a dire 
della tecnica sullodàta. Anche 
Giuseppe. Gheduzzi,: a par te la 
ripetizione di taglio e d i sog­
getto che s'appesantisce in mo-

; notonia, ci sa fare e con « Val-
Viola che ha profuso la sua ih-ltournanche » i l suo stile efficace 
telllgente opera nella classifica'e>la-sua disinvolta 'padronanza 

raggiungono l'espressione mi­
gliore. 

A pit ture non dissimili appar­
tengono quella di Metello Merlo 
che in « Tramonto Invernale a 
Gressoney »'sa dire ancor qual­
cosa di nuovo e quella di Fe­
lice Vellan che- pur ricalcando 
vecchi suoi effetti, In' «Paèsag-
£rio '.-in vojm/i I#.««.j HA ^ -. «n<*he^.l«i j 
qualcosa da aggiungere. . , 

tjuella di Piero Monti, con 
11 tema centralizzato dell'« Al­
bero potato a Courmayeur » è 
ottima pi t tura a t inte delicate, 
di gusto squisitamente moderno 
e persino con spunti di stile e 
raffinatezza addiri t tura orienta­
leggianti. A questa del Monti, 
affiancabile per gusti e tenden­
ze quella di Giuliano Emprin, 
che con «Matt ino a Bardonee­
chia» e altr i motivi a colori 
tenui, sa raggiungere semplicità 
e freschezza modernissimi, non 
sapremmo affermare se più sa­
pienti 0 più innati. , 

Sia Adolfo Rolla, sìa Edgardo 
Dubosc, hanno abbandonato le 
loro vecchie maniere' per nuove 
vie. Lodevolissìmo intendo* che 
per ora però, r imane solo tale. 
Forse, l'unica cosa a salvarsi 
in questi tentativi è «Luce di 
tramonto a La Vachey» del 
Rolla. Ma è cosa ben notoria 
per ripeterla come ogni via ri­
chieda costanza, perseveranza e 
sacrificio. 

Più felice 11 Giuseppe Bozzlni 
di Ieri, ora caduto in effetti 
coreografici. Anche Piero Filip­
pi con I suol pastelli alpinistici 
non è il migliore d'altre.volte. 

Sandro Mantovani con «Tor-
menta sul Bianco», Alessio 
Nebbia con «Dopo la nevica­
ta i», Giulio Bòetto, Achille Pa-

Irachini e Lorenzo Rigetto, chiu­
dono la schiera dei militanti. 
Oh, non è questa forse, milizia 
che cammina senza fanfare in 
tèsta, nell 'enormità del sitenzl 
Ispiratori dell'alpe, senza false 

presunzioni alle spalle e sen: 
irraggiungibili mete sulle ini 
gne? 

Comunque fosse, forse 
ben pochi altri pittori questo 

potrà affermare: che cioè 
proprio dal loro lavoro, ipro. 
prlo per l'ambiente nel quale 
si svolge, possano trari-e eSsi 
stessi—per—primi ?• còh tutta 
intensità quelle soddisfazi/Sii 
che l 'Arte e la Montagna non 
negano agli, uomini dì buona 
volontà 'e soprattut to agli uomi­
ni di buona fede. ^ 

A. B I A N C A R M 
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La seggiovia della fflarmoiaiin 
Durante la scorsa estate è 

s ta ta ricostruita l a seggiovia 
della Marmolada, dal Piano Pe­
dala al Piano dei Fiacconi, an­
data completamente distrutta 
da valanghe nell'inverno 1950-
1951. Per garant ire l'impianto 
contro altre eventuali valan­
ghe, è s ta ta installata la sta. 
zione motrice in un locale sea. 
vato in roccia, in modo che la 
sola ruota motrice sporge dal 
livello del terreno. 

Nello scorso autunno l'Im­
pianto è stato smontato e suc­
cessivamente rimontato alla fi­
ne di febbraio, quando il peri^ 
colo di valanghe di neve polve­
rosa, le uniche che possano rag­
giungere e danneggiare la seg­
giovia, è'Cessrto e le giornate 
sono più lunghe a più calde. 
Questa norma prudenziale ver­
r à osservata anche in avvenire. 

La seggiovia è s t a ta larga­
mente collaudata dagli sciato 
ri, In occasione dello svolgimen-
to della « 3 Tre » sciistica, al 
primi dello scorso marzo, la cui 
ul t ima prova era costituita dal­
la ga ra di slalom gigante della 
Marmolada. 

La seggiovia funziona per tan . 
to regolarmente fino al princi­

pio del prossimo autunno. Alla 
stazione di arrivo vi è sempre 
11 baracchino-bar di Romano 
Parmesani, 11 quale ha provve­
duto a proteggerlo d^l pericolo 
di valanghe con enormi blocchi 
di calcestruzzo e cemento., 

Festa della néve 
a Castèlbuùno 

Nel calendario delle manifesta­
zioni dell' E. P. T. di Palermo, 
11 22 marzo ultimo scor.so sul 
vasti pianori di Plano Impe­
rlale (m. 1600) si è svolta la « Fe­
sta della Neve » organizzata dal 
CAI e dalla Pro-Loco. Le du« co­
mitive, partite con un distacco di 
più di un'ora, hanno guadagnato 
Il campo In perfetto orarlo. Su­
bito dopo l'arrivo degli ultiral ha 
avuto luogo la Messa al campo. 
Dopo alcune esibizioni di disce­
sisti fino al laghetto, tutt'ora 
ghiacciato, luna pattuglia srl è apl-n.' 
ta al vWno Pizzo Principessa (me­
tri 1960). 
, Al ritorno lotteria gaatronomlea 
e colazione con trattenimento del 
dólce della neve. Nel pomeriggio 
giuoco delle pignatte e distribu­
zione del ramoscello di agrifoglio 
a cura del giornale « 1« Madonle> 

Citfir riiBffcflll 
Iella Écesa Èm 

A conclusione della polemica 
suscitata dal doloroso Incidente 
in cui trovò la morte Ilio Colli 
e a sostegno della tesi da noi 
propugnata circa la necessità di 
porre un freno a l rischi insiti 
nel percorsi delle gare di disce­
sa libera, riportiamo uno stral­
cio della circolare che il presi­
dente della Commissione tecni­
ca per le discese, Otto Menardi, 
ha diramato a tu t te le Società 
affiliate alla F.I.S.I. e agli uf­
ficiali di gara. SI t r a t t a di rac-
comandasioni che gli organizza­
tori dovrebbero tener sempre 
presenti come norme tassative 
per la futura stagione: 

« In tutte le gare, le difficoltà 
devono esaere dosate in rappor­
to al valore ed alla classe dèi 
concorrenti. Fa t tore da osser­
vare particolarmente per le ga­
re femminili. Nelle gare di di­
scesa, questo "dosaggio" viene 
esercitato inserendo, intelligen­
temente, sttl percorso qualche 
porta di contralto in più. 

Il rappresentante della F. I. 
S.I., il Comitato organizzatore 
e la giuria devono in ogni loro 
diiposizione organizzativa pre­
occuparsi seriamente dell'inco­
lumità dei concorrenti. I rischi 
che comporta una gara a forte 
andatura sono già di per sé 
grandi, senza che vengano au­
mentati da una organizzazione 
difettosa o superficiale. E' rac­
comandabile che la giuria, an­
che in manifestazioni di minor 
importanza, in occasione di ga­
re di discesa, faccia un sopra-
luoqo alla pista.' 

Liurante ogni gara deve es­
sere istituito un adeguato ser­
vizio di pronto soccorso. Lungo 
il percorsp di gara, essenzial­
mente ove là visuale è, limitata, 
deve essere 'piazzato .personale 
di sorveglianza, perchè il pub­
blico non attraversi la pista du­
rante la manifestazione. In vi­
cinanza del traguardo d'arrivo 
e lungo la pista i cani devono 
essere tenuti al guinzaglio. 

I tre membri della giuria 
che rappresentano i sodalizi in­
vitati, dovrebbero suddividersi 
i compiti, durante la gara, nel 
seguente modo. Uno di essi sor­
veglia il funzionamento alla 
partenza; il secondo assolve lo 
stesso compito at traguardo di 
arrivo, mentre il aiudice arbi­
tro si recherà alla partenza, 
per scendere, circa SO minuti 
prima dell'inizio della gara, lun­
go il percorso, controllando se 
non vi sono manchevolezze ». 

Ed ecco le raccomandazioni 
riguardanti specificatamente le 
gare di discesa l ibera; 

«1 - Non si devono disputare 
ì'gare di di,scesa libera su piste 
dalle quali non siano stati eli­
minati tut t i i pericoli ohiettivi, 
come assi o ceppate affioranti, 
o anche solamente leggerrnente 
coperte da uno strato nevoso. 
Nella stagione passata sono av­
venuti 6 incidenti mortali (vit­
time anche due olimpionici) per 
cozzi contro ostacoli del ar.nnre. 
Gli organizzatori ed nMcìaU di 
gara, verrebbero coinvolti in 
grani responsabilità in caso di 
incidenti. 

S - Altrettanto pericolo,s{ so­
no i passaggi nel bosco, che 4 
concorrenti suverano a forte 
velocità. I venti metri di lar­
ghezza della vista prescritti, 
non sono molti. Conviene, quin­
di, imvorre controlli alla velo­
cità dei concorrenti. E' consi­
gliabile far erigere muretti di 
neve ai lati delta vista, ove esi­
ste' anche un lontano pericolo 
perii corridori. 

S - Se la aara si effettua 
còri scarsa visibilità o Iure d'if-
fMa, oltre alle bandierine di 
senyialfJ'iione, ^ utile éimi'nare 
killa. rristd, wl?»-w-<»>c{^W?mi5r',tCT,̂  
nove'il terreno è, nndnlato. dei \ 
m(idoli''rdràósbelW d'abete, della 
tìtnghezza di S-JO cm. ».' 

l a Commenda 
al Presidente della F.I.S.I. 
Il Presidente della Federa­

zione Italiana Sport Invernali, 
rag. Piero Oneglio, è stato re­
centemente insignito d e l l a 
Commenda al merito della Re­
pubblica, su proposta del Pre­
sidente del Consiglio dei Mini­
stri. Nel telegramma ,Col quale 
il sottosegretario Giulio An-
dreotti annuncia la concessio­
ne è detto: «Accanto al giu­
stissimo riconoscimento dei suol 
personali meriti, voglia vedere 
anche un atto di ufficiale omag­
gio ai cultori degli sport Inver-

Inall nel nostro Paese». 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
STREMBO (TRENTO) ALT. USO 

Alpinist i a t tenz ione II 
Nella pittoresca Val di Ge­

nova, al piedi dell'Adamello 
e Prcsanella, dal 1? giugno al 
1? agosto, e dal 19 settembre 
al 19 ottobre del 1953, è a vo­
stra disposizione il nuovo e 
moderno 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
Non. mancate di esplorare la 

Val Genova. Pre zi di reclame; 
turni settimanali; a qualunque 
società alpinistica «conto spe­
ciale. INTEBPEI,I.AXECI !! 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono. 6 

MILANO - T e l 83.802 

ba ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.CC.AX 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

• 

L* Téecbia Ditta di fldnefa 



LO SCARPONE 

In seguito alla riunione dei 
Presidenti delle Commissioni 
Oite delle Sottosezioni e come 
da delibera del Consiglio Di­
rettivo della Sezione, dal l.o 
maggio p. v. entra in vigore il 
reaoìamento gite che pubbli­
chiamo integralmente: 

A) 1 p r o g r a m m i de l l e g i te 
social i v e n g o n o suddivis i in d u e 
p e r i o d i ; i n v e r n a l i daU'1-12 a l 

' 31-4; e s t i ve dall '1-5 a l 30-11. 
BJ L e So t tosez ion i sono li­

b e r e di o r g a n i z z a r e le g i t e in 
v e r n a l i dove e c o m e m e g l i o 
c redono , f e r m o r e s t a n d o il con. 
c e t t o di u n sano i n t e n d i m e n t o 
di a v v i c e n d a m e n t o a l l a m o n ­
t a g n a . 

OJ P e r ' le g i te estive,' ne l l ' In­
t e r e s se s t e s s o del le So t tosez io ­
ni \e o n d e e v i t a r e inu t i l i doa -
piom, l/i)Tf68rammi delle ' S'otfà-
sezionil d o v r a n n o èsse re p r e p a ^ 
r a t i in a c c o r d o con l a S e z i ó n e 
e p r e s e n t a t i a l l a C o m m i s s i o n e 
Gi te d e l l a Sezione e n t r o il 15 
m a r z o . 

I n o l t r e di vo l t a in v o l t a do­
v r à e s s e r e c o n s e g n a t o a l m e n o 
15 g io rn i p r i m a il p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o pe r c i a s c u n a g i t a 
spec i f i cando le c a r a t t e r i s t i c h e 
de l la g i t a , le m è t e , le q u o t e e 
11 d i r e t t o r e r e sponsab i l e . 

DJ N e i g io rn i in cui v e r r a n ­
n o e f f e t t u a t e g i te de l l a Sezio­
n e e in co l l abo raz ione f r a l a 
s tessa e le Sot tosez ioni , n o n po­
t r a n n o e s s e r e e spos t e in Sezio­
n e ed a v e r e luogo a l t r e g i t e . 

EJ Q u a l s i a s i avviso o p r o ­
g r a m m a di g i t a e s t iva c h e si 
i n t e n d a d i s t r i b u i r e o e s p o r r e in 
Sezione, d o v r à e s se re a u t o r i z ­
z a t a d a l l a C o m m . Gi te . 

F) L e g i t e social i n o n do­
v r a n n o a v e r e a s s o l u t a m e n t e a l ­
c u n c a r a t t e r e spe c u l a t i vo e 
p e r t a n t o l e q u o t e d o v r a n n o es­
se re c o n t e n u t e ne l m i n i m o pos­
sibile . 

G) L e q u o t e pe r i n o n soci 
d o v r a n n o esse re m a g g i o r a t e de l 
30% c i r c a r i s p e t t o a q u e l l e dei 
soci del C.A.I. L e So t to sez ion i 
sono l i b e r e di p r a t i c a r e a i p r o ­
p r i i s c r i t t i le q u o t e che meg l io 
c redono . 

c o m p a g n a m e r i t o ' c o n g u i d a e 
m a e s t r o d i sci n e l l e gi te , t a s s e , 
se rv iz io ecc. P e r lezioni di sci 
i nd iv idua l i si f a r a n n o spec ia l i 
c o m b i n a z i o n i c o n m a e s t r o in 
luogo. 

P e r i n f o r m a z i o n i p r e c i s e e 
p a r t i c o l a r e g g i a t e c i rca il sog­
g i o r n o ed il v i a g g i o r i v o l g e r s i 
al lo Sc i C l u b M i l a n o , v ia Si lv io 
Pe l l i co .6 , t u t t i i g i o r n i da l le 18 
a l le 19 ed a l m e r e o l e d ì e v e n e i ^ 
di a n c h e da l l e 21 al le 22,30. 
(Tel . 896.971 - 808.421)...., 

I n o l t r e c o m u n i c h i a m o i l p r o ­
g r a m m a g e n e r a l e del le g i t e 
es t ive c h e v e r r a n n o e f f e t t u a t e 
in Sez ione . In p r i m o luogo le 
g i te d o m e n i c a l i o r g a n i z z a t e p e r 
p r o p a g a n d a r e le v a l l a t e ove r i ­
s iedono i n o s t r i p iù i m p o r t a n t i 
Rifugi a l p i n i : 

19 a p r i l e ; 10, 17, 24 e 31 m a g . 
gio; 7 e 14 g i u g n o : a i Res ine l l i ; 
20-21 g i u g p o : Va l M a s i n o ; 4-5 
lug l io : V a l Mas ino e Va l M a -
l e n c o ; 11-12 lug l io : V a l M a s i n o 
e V a l f u r v a ; 18-19 l u g l i o : Va l 
M a s i n o e Va l M a l e n c o ; 25-26 
lug l io : V a l Mas ino e V a l f u r v a ; 
5-6 e 12-13 s e t t e m b r e : V a l M a ­
sino, i. 

Gite a lp in i s t i che o r g a n i z z a t e 
p a r t e d a l l a Sezione e p a r t e in 
c o l l a b o r a z i o n e con le v a r i e So t ­
to sez ion i : 

6-7 g i u g n o : t r a v e r s a t a a l t a 
e ba s sa -Ot ignone e G r i g n e t t a 
(C.A.I.) ; 20-21 g i u g n o : Uia di 
C i a m a r e l l a V a l di L a n z o (Sot ­
tosez ione B e r n i n a ) ; 2 7 - 2 8 - 2 9 
g i u g n o : A l e t s c h h o r n ( O b e r l a n d 
B e r n e s e ) (Sot t . P i r e l l i ) ; 18-19 
lug l io : M. Disgrazia-Rif . P o n t i 
(Sot t . B a n c o A m b r o s i a n o ) ; 25-
26 l u g l i o : Aigui i le du Midi (Sot­
tosez ione Alfa R o m e o ) ; 1.2 a g o ­
s t o : P izzo T r e s e r o (Rif. B r a n ­
ca. (C .A. I . ) ; 29-30 aRos to : Bel la 
T o l a ( S o t t . Cas sa R i s p a r m i o ) ; 
5-6 s e t t e m b r e : L e v a n n e (Alp i 

Visitate la Mostra 
di Pino da Castanedo 

L a M o s t r a d i p i t t u r a di P i n o 
da C a s t a n e d o ( P i n o P c s s i n a ) , 
o r d i n a t a ne l s a l o n e de l la n o s t r a 
sede, è g i à s t a t a v i s i t a t a d a 
m o l t i soci, m a m e r i t a di e s s e r 
v i s t a da . t u t t i . S i t r a t t a di u n a 
s e s s a n t i n a di o p e r e , di cu i m o l ­
t e r i g u a r d a n t i l a V a l F o r m a z -
Za,.chei yal^i p r o p r i o l a p e n a di 
a m m i r a r e . • ., , , .. 

L a M o s t r a r i m a n e a p e r t a fi­
no a l 30 c o r r e n t e . 

Gruppo Anziani 
G I T A A C O U R M A Y E U R 

25 Apr i le : par tenza da piazzet­
ta Reale ore 6.30; arrivo a Cour.;' 
mayeur ore 12. Colazione in- al­
bergo. ,>. ••' 

Salita al Colle Chécrouit (me­
tri 2280) in sli t tovia (facoltati­
va) ; gita a Nó t re Dame de Gué-
rison (m. 1444) e proseguimento 
per 11 Pur tud (m. 1469); pranzo 
e pernot tamento in albergo. 

26 apri le ; sveglia ore'6.30, pr i ­
ma colJizIosie in albergo; gi ta 
(facoltativa) al Pavillon Tréty 
(m. 2174) e al Rlf. Torino (me-, 
tri 3369) in funivia (colazione al 
sacco) : gita a Planpincleux (me­
tri 1598), panorama delle Gran­
de» .Jorasses. 

Par tenza da Courmayeur ore 
17.30; arrivo a Milano ore 23 
circa. 

Iscrizioni : In Sezione li giovedì 
alle ore 21. oppure telefonare al 
direttori di g i t a : Fontana 270.342 
o dott. Panzanl uff. 896.643. 

Quota viaggio A. R. In torpedo­
ne e giornata completa all'aUbergo 
L. 3800. 

Pro Natale alpino 
Ottavo elenco 

Bernerl Mario L. 500, Foschi e 
e . 500, De Mento Basilio 500, Moz. 
zanlca Luigi 200, YenlUaz Italo 
300, Spagnolli Giovanni 500, Baz­
zane Augusto 450, Mazzega Abra­
mo 200, Guidi dT. Sergio 1000, 
Franzini Giuseppe 500, Borelll 

Glamipaolo 2000, Ditta E t to r e Mo-
ret t i 2000, Bonamore Carlo 500, 
Pogllanl Carlo 500, Porlanova Ing. 
Mario 1000, Fontana Carlo 500, Bu­
sti Ester ."lOO, Foli Flavio 1000, 
Chini comm. Lauro 300, Del Saz 
Manuel 1000, Bergoml Ferruccio 
1000, Florina Florindo e F.IIl 500, 
Marangoni dr . Ing. Renato 300, 
Nosedo Giannina 500, Mlnoia Ma­
r io 500, Losl Piero . 500. Roland. 
Ing. Giorgio 5000, Baldassarc Sil­
vano 300, Cossa Luigino 300, Fran­
chi Alessandro 300, Perego Pietro 
1500, Ballarlnl Sergio 200, Nlroldl 
a w . Francesco 100, Tosino Euge­
nio 6 colleghi 1200, Melzl di Cu­
sano Diego 2000, Perelll Img. Gio­
vanni 5000, Do Ma De 200, Cor-
tassa Attilio 500. Resmlnl Edgardo 
200, F.IH F i l a 10.000, Algnoli Ing. 
Gliusoppe 1000. Pagani Renato 200, 
Piat t i Maria R. 500, Olivero Asca. 
nio 500, G. G. Trivulzl 1000, Cap­
pa dr . Carlo 1000, Dietrich Wer­
ner 1000, Barlffl prof. Francesco 
300, Ist . Massimo D'Azeglio 1500, 
(Cosini Lidia.500, Mlncuzzi Anto­
nio 10.000, Granata ETlsa 500. Bl-
Stolettl LèopoMo 100, Riva Gio­
vanni 300, Chie.sa Luigi 200, alla 
memoria di Antonio Re 500, Vi­
sconti dr. Ludovico 500, Ronchi 
Francesco 1000. Neccbl Clccl Pler-
loilgl 1000.. Marzoratl Bruno 1000. 
Barbaglia Alessandro 300. Tavaz-
zanl Angelo 300, Carlassare Fer-
njcélo 1000. Risotti a w . Paolo 
10f»;tBdlls Giuseppe-500, Comitato 
Akentl Borsa 10<000, Sessa Alber­
t i 1000. Bonaccspa conte Aldo bUÓO, 
rar.<!anlHrCapelIari Emilia sOo. Or. 
sohl Ine. Bartolomeo:5000. Pèrule 
Dafillo 500, Bossi Alessandro 2000, 
Tamhorinl Federico 500, Tenconl 
ing. Carlo 1000. Torranl dott , Al­
fredo .500, Lowden Console Inglese 
2000, Olivari Gian Domenico 700, 
Spttosezlone C.A.I. G.A.M. 7000, 
Homanlnl a w . Emilio 2000, Ter­
n a n i Ro.salìlanca 1000, coniugi So. 
tini 1500, Cavallotti Angelo 500. 
Bagglnl Antonio 300. Balzarlnl 
Adone 500. Bazzoni Stello 200. 
Biffi Enrico SOO, Bollori Gianna 
.300. Boni Filippo 250. Bonlnella 
Emilio 500. Buzzoni Amleto 300. 
Agnati Aldo 200. Crivelli Luigi 
300. De Giorgi Renato 200, De 
Grandi Avlo 200, De Santi* Atti­
lio 300.-

Assemblea generale 
n 28 m a r z o u. s. si svolse la 

a n n u a l e a s s e m b l è a g e n e r a l e dei 
soc i ; a l l a p re s idenza fu c h i a ­
m a t o l ' avv . Marzol i , s e g r e t a r i o 
i l - r a g . R e i n a . 

N e l l a p a r t e o r d i n a r i a v e n n e ­
r o a p p r o v a t e a l l ' u n a n i m i t à l e 
r e l az ion i del Consigl io d i r e t t i v o 
e del Col legio dei r e v i s o r i ; .fu 
c o n f e r m a t o a m a g g i o r a n z a il 
cons ig l i e r e a w . M a r z o l i ne l l ' in­
ca r i co di d e l e g a t o p r e s s o l a Se ­
de c e n t r a l e e fu rono r i e l e t t i 1 
r ev i so r i del con t i d o t t . AUiaud , 
r a g . . R i g a m o n t i e d o t t . R o e l l a 
p e r il b ienn io 1953-54. 

S u c c e s s i v a m e n t e , l ' a w . M a r ­
zoli d i ede inizio a l l a p a r t e s t r a ­
o r d i n a r i a , ne l l a q u a l e r i s u l t a v a 
l a d i scuss ione e a p p r o v a z i o n e 
del p r o g e t t o p e r il n u o v o R e ­
g o l a m e n t o sez iona le . D o p o b r e ­
vi c e n n i i l l u s t r a t i v i - i l - r e l a t o r e , 
ing . ^ r a m w t i . iniziò la: J e t t p r f i 
dei v a r i a r t ico l i , c h e v e n n e r o 
pos t i In d iscuss ione e v o t a t i s in­
g o l a r m e n t e , r 4 1 1 «'• d i scuss ione 
p a r t e c i p a r o n o . " c o n — p a r t i c o l a r e 
c o m p e t e n z a 11 r a g . Zanon i , l ' av­
v o c a t o M o r o n i , 11 d o t t . G ian i , 11 
d o t t . A l U a u d e n u m e r o s i a l t r i 
soci. 

I l n u o v o R e g o l a m e n t o v e n n e 

a p p r o v a t o a ' l a r g h i s s i m a -mag­
g i o r a n z a c o n l i ev i modif iche r i ­
s p e t t o a l t e s t o ' p ropos to da l 
Consigl io d i r e t t i v o , e d is t r ibu i ­
to , t r a m i t e i l , JVofiaiar io sezio­
nale, a t u t t i i ' soci. 

• •; • (1. b . ) 

BUSSOLENO 
Alia presidenza di questa Sezio­

ne U.G.E.T.-CAl Valsusa sono sta­
ti nominati l signori Roberto Giu­
liani, Presidente, e Luigi Cavar-
gna. Vice-presidente. 

•Al nuov i 'd i r igen t i porgiamo l 
migliori augur i per I programmi 
che stanno pretiSrando. 

• • : • ; • G R E M A 
Il 29 marzo lo Scl-C.A.I, Crema 

ha br i l lantemente chiuso la sta­
gione Invernale con una riuscita 
gita a Oervlnia.ie al Plateau Rosa, 
che ha .visto Intervenire -una cin­
quantina di sciatori . 

Il 1« corr. presso la sede sociale 
Sii è tenuta l 'annuale assemblea 
ordinarla del soci: dopo la rela­
zione morale del Presidente, sono 
stati approvati \ bilanci consun­
tivo 1952,, e preventivo ,1953 e rie­
letti per votazione segreta 1 con-
slgl'lerl annualmente scadiutl per 
sorteggio. . " '.'..; 

Il 18 corr. sa rà organizza ta* Ci. 
ina Tavola», ; « h e , tu t t i gli anni 
raggruppa s o c i e simpatizzanti at­
torno a una mensa, che fa da pon. 
t e t r a l 'at t ività ' invernale: è quella 
estiva. . •" . • ,.' 

"̂  ":^LIVQRNOf'r'r' 
Il nuovo ' còn*»ellò! Direttivo - è 

tosi - composto : ' ' Presidente",» Gel 
Francesco ; Vlcèrpres. ; • Piacentini 
Alfredo : Segretàrio-Cassiere; r ag . 
Bernl Gino; Consiglieri, dott . Ca-
sagnl Augusto,' idott . Mazzel Ma­
rio, sig. Ghezzl Alberto, geom. 
Bastlanelll Ferdinando, prof. Fag­
gini Francesco e Mllea Abramo 

\ • -

(Istruttore ' nazionale) ; ' Revisori 
dei' conti : Notare Piero, A. Von 
Berger e dott. ing. Castellari Ma­
rio; Commissione Gite: geom. Ba­
stlanelll Ferdinando, dott . Frat ta-
roll Alessandro, Casella Cesare e 
Menghl Maria Luisa. 

E' stato pure provveduto alla 
nomina di una commissione per la 
att ività alpinistica fra gli studenti . 
La sede della Sezione è s ta ta t ra­
sferita m via Rlcasoll n. 21, p . 2.o. 

MONZA 
OMISSIONE. — Per una casua­

le dimenticanza, nella composi­
zione del nuovo (Consiglio direttivo 
di questa Sezione, pubblicata lo 
scorso numero, è stato omesso il 
nome di un consigliere e precisa­
mente quello del signor Albento 
Cantii. ' . ,•>' ' 

TRENTO 
Ster«nelli presidente della S.A.T. 

Il Consiglio Direttivo della S. 
A. T., nommato dall 'assemblea del 
delegati tenutasi a Rovereto il 22 
marzo u. s., si è r i u n i t o , p e r la 
nomina del Presidente, di due 
vicepresidenti, del segretàrio e dei 
componenti la giunta esecutiva. 

Alla r iunione, svoltasi sotto la 
presidenza del Consigliere anziano 
Marcantonio Alberti,- e ra presente 
anche 11 presidente uscente av­
vocato Domenico Boni, che è stato 
vivamente ringraziato per l 'at t i­
vità svolta durante 11 suo blennio. 
Egli r ingrazia a sua volta tut t i 
coloro che glU furono vicini, ed 
esprinve la certezza che la scelta 
del .puovot pcesldent». cadrà su per­
sona, che saprà fontJn^uar.ftJ.'ppera 
iniziata. Procedutosi, al la votazio­
ne segreta. Il nuovo presidente ri­
sulta elètto? ntìla- persona ^dell'av-i 
vooato. Giuseppe ' StelehellI ; vice­
presidenti Il dot t . Scipio Stenlco 
e U prof. I talo Gret ter ; r ag . Ma­
rio Smadelll è segretario generale; 
E t to re Scotoni, Pietro Brazzall e 
l ' a w . Guido Viheral .membri della 
Giunta esecutiva. 

U.G.E.T^ - Torino 
*_'V\f 

Sottosezione A.LP.E. 
•25-26 con.: gita al, Rlf. Laghi 

ghl Gemelli (m. 2020) : program­
ma dettagliato In Sede. 

CAMPEGGIO ESTIVO. - La no-| 
s t ra Sezione organizza alla Raga­
nella e precisamente al Laghi , di 
Lamar, il campeggio estivo -dal| 
1.0 al 30 agosto con tu rn i setti-1 
manal i . | 

Dato 1 posti l imitati , si 'prega-| 
no 1 simpatizzanti di da r la loro; 
adesione al p iù pre.sto possibile. 

,.J-^? MS ii«->)(a<,: 

Sottos. Banco imbrosiano 
La nostra Sottosezione h a in­

tenzione di organizzare, per il . 25 
e 26 corr. una gita al Rlf.. Mari­
nelli del Bernina con sal i ta alia 
P u n t a Zupò. Quota comprensiva 
del viaggio in pullman e pernot­
tamento , L. 2000 circa. P e r in­
formazioni telefonare al 570.287, 
sig. Maggi. ,̂  , X 
. Inoltre per 11 1-2-3 maggio è 
In programma la gi ta alla Du 
four : posti l imitat i . 

Sezione 
L'Assemblea 
del 2 7 niarxò 
Sotto la presidenza del l 'awoca-

to Mario Per in i si è svolta la 
sera del 27 marzo u.s. l 'Assem­
blea ordinaria dei soci, present i 
in numero di ol t re 140. Designa­
ti il ' segretario e gli scrutatori , 
viene dato per let to ed appro­
vato 11 verbale della Assemblea 
dello scorso anno. 

Il Presidente della S. E. M., 
dr. Silvio Sagllo, ricorda anzitut­
to 1 soci scomparsi ; la giovanis­
sima Egidia Rossi, caduta sulle 
rocce del Catinaccio. Augusto 
Leali , vittima di fatale errore 
nella raccolta e nell 'uso di ra­
dici di piante alpine, gli anziani 

Rrn ip l t ìn t t Pi rpl l i - 12-T? <!Pt-1 Cesare Dehò e — ultrasct tanten-u r a i e ; o o i i . i - i re iu , iz-x,} s e i - | „, _ M „ , „ , „ mncnn i . Enrico 
t e m b r e : Pizzo Bad i l e ( S o t t o s . 
F i o r di Rocc ia ) ; 19-20 s e t t e m -

nl — Natale Conconi, 
Ganzi, 
Spini, 

Attilio Ongetta, Virgilio 
„_ Cesare Fontana e Carlo 

b r e : T r a v e r s a t a A l b i g n à - S c i o r a ' sè ra t i . 
(Sot t . G A M ) ; 18 o t t o b r e : C o - ' passa quindi a riassumere la 
l az ione soc ia le a S. C a t e r i n a : situazione e l 'a t t ivi tà sociale del-
V a l f u r v a ; 3 1 o t t ob re -2 n o v e m - . l 'annata, 822 soci, di cui 94 vita-
b r e : M o n t e G r a p p a (So t t . T e e lizi,_513 ordinar i e 215 aggrega-
n o m a s i o ) . 

Gi te e scu r s ion i s t i che a c a r a t ­
t e r e f a m i l i a r e , del la cui o r g a ­
n izzaz ione è s t a to i n c a r i c a t o il 
G r u p p o A n z i a n i : 

10 m a g g i o : C o s t a I m a g n a ; 
24 m a g g i o : P i a n R a n c i o ; 31 
m a g g i o : Roccoli L o r i a ; 13-14 
g i u g n o : C a s c a t a T o c e ; 20 set ­
t e m b r e : G r i g n a S e t t e n t r . ; 4 ot­
t o b r e : M. R e s e g o n e ; 8 nove ih -
b r " : Zamba-Al l j en . 

P o s s i a m o i n o l t r e a n n u n c i a r e 
che si s t a p r o c e d e n d o a l a c r e ­
m e n t e a l l ' o r g a n i z z a z i o n e di d u e 
s e t t i m a n e a lp in i s t i che , u n a in 
lugl io n e l De l f ina lo ed u n a 
e s c u r s i o n e n a z i o n a l e a l Cìrhn 
Sasso in s e t t e m b r e . 

Q u a n t o p r i m a u s c i r a n n o 1 
p r o g r a m m i d e t t a g l i a t i e i l lu­
s t r a t i di t u t t e le g i t e ed in 
s e p a r a t a sede p e r le due se t t i ­
m a n e s u d d e t t e . 

C o m e si vede, il p r o g r a m n i a 
di qUe.st 'estate è s t a t o s t u d i a t o 
p e r t u t t e l e c a t e g o i l e ' di'" sciiji, 

. JÌJ4-, c^ahoai t^ j igi l a lp in i s t i .ifa-J; 
c i lmen t f t ' a coon ten t ab i l i è.clf^'gj-
t e v ' è a^inpia sce l la In ' tut t '^é- le 
più ce l eb r i loca l i t à a l p i n a ed 
a l c u n e in m o n t a g n e p r e s s o c h é 
i g n o r a t e m a non m e n o i n t e r e s -

, s an t i . 
' I ' p r o g r a m m i d e t t a g l i a t i s a ­

r a n n o espos t i di vo l t a in v o l t a 
in Sez ione . 

L a C o m m i s s i o n e Gi te 

SoMioriio sd-alnìnìstico 
al Rifugio Milo Corsi 

Lo Sci C lub C.A.I. M i l a n o 
o rgan izza u n S o g g i o r n o sci-al­
p in i s t i co ne l la zona de l Ceve -
da l e c o n b a s e al Rif. N i n o Cor­
si, in V a l Mar t e l lo . 

Le g i t e s c i - a l p i n ì s t i c h e si 
s v o l g e r a n n o so t to la d i r ez ione 
e - l ' a c c o m p a g n a m e n t o de l la no­
t a G u i d a , e M a e s t r o G i u s e p p e 
P i r o v a n o . 

U p e r ì o d o di s v o l g i m e n t o sa­
r à da l 25 cor r . al 3 m a g g i o p . 
v., e si p o t r à sceg l i e re fra le 
s e g u e n t i t r e c o m b ì n a z i p n i : 

a ) 6 g i o r n i d i s o g g i o r n o al 
Ri fug io L. 9.100-10.300; b) 7 
g io rn i d i s o g g i o r n o a l Rifugio 
L. 10.500-11.900; c) 8 g i o r n i d i 
s o g g i o r n o a l .Rifugio L. 11.900-
13.500. . , , 

L e d u e cifre i n d i c a t e si r i fe -
riscorio r i s p e t t i v a m é n t e a l l a sl-
s t e rhaz lone nel la p a r t e v e c c h i a 
o n u o v a del Rifugio . 1 pos t i 
s o n o t u t t i i n ' l e t t o . L a q u o t a 
c o m p r e n d e : p e n s i o n e c o m p l e t a 
p e r 1& c o m b i n a z i o n e sce l t a , ac -

tl ; 8 feste familiari, ad una del­
le quali Intervenne anche li Sin­
daco; 7 manifestazioni cultural i 
in sede e nella vicina Aula magna 
del « Beccarla », con conferen't 
del dr. Severino Viola, di Fulvio 
Camplotti, del dr . Saglio stesso, 
del prof. Ardi to Desio e ancora 
proiezioni dei suddet t i , di Brazzi, 
del .soci Antonloll. Corbetta, Te-
.sta; 23 gite a l a rga partecipa­
zione nel '52, più 10 nel primo bi­
mestre di questo anno. Part ico-
larm"'^t(' nntcvoll per l 'Importan­
za e niiT^n'-n -M T^•l»•terIpanti quel­
le al Colle Tsa Sèche, al Grand 
Sertz. al Pasublo, all 'HolIerhorn, 
al Blindenhorn. al Cevedrle, al 
monti Ort igara e Grappa. Il 
« Collaudo degli Anziani » all 'Al­
pe Pedrlola r iunì 200 partecipan­
ti e circa un centinaio l ' inaugu­
razione del «Sen t ie ro Pa rmig i a ­
ni»,» che collega con nuovo trnc-
ciatò il « Belvedere » di Macugna-
ga col rif. Zamboni e Zappa. 

Gli Accantonamenti hanno &vn-
to 401 par tecipant i - turno che han­
no preso par te a ben 85 gite col­
le t t ive : r i sul ta to alpinistico che 
non ha confronto In nessun'al tra 
consimile at t ivi tà . 

^—ErT§fSTf5Hr*a5ito-sreivio », 
.giunta al- venticinquennio di sua 
effettuazione, ha avuto speciale 
risonanza. 

I Rifugi sono stati curati a l 
massimo e l ianno subito r ipara­
zioni, modiflche e nuove Installa­
zioni, I lavori per il « Mario Zap­
pa ,̂ . per condizioni ambientali, 
hanno subito un r i tardo nel loro 
avanzamento, m a si spera di ter­
minarli entro il corrent;> anno e 
di giungere anche all'inau.siura» 
zione del rifugio ste.sso se le cir­
costanze fossero particolarmente 
favorevoli. 

Ricordati la partecipazione di 
18 soci al 649 Congressi Nazio­
nale del C.A.I. di Trento, quella 
numerosa al Convegno intersezlo-
nale al rifugio « Città di Morta-
t a » e i rappor t i cordiali con le 
altre sezioni, 11 Presidente passa 
ad Illustrare la gestione econo­
mica e il bilancio consuntivo po­
nendo in rilievo la concordanza 
delle cifre col preventivo dello 
.scorso anno. Dopo aver i l lustra­
to anche 11 |preventlvo 1953, espo­
ne 11 programma per 11 futuro 
esercizio: Incrementare le serate 
culturali con proiezioni e confe­
renze: idem per le manifestazio­
ni e gite sociali in ogni s tagione; 
continuare l 'organizzazione di ac­
cantonamenti , nonostante le mag­
gior! dltncoltà; por ta re a termine 
la costruzione e l 'arredaincnto del 
rlf, « Zappa », In modo da averlo 
funzionante come sede di accan­
tonamento nel 1954: promuovere 
la costruzione delle cappelletto 
« Plsati » e « Zappatoli » sulle 
morene del Rosa di Macughaga; 
promuovere la costruzione;; del 
sentiero « Bortolon » fra 1 r ifugi 
Zamboni e Zappa .e il .Pizzo 
Bianco. , '.' ,' ,' 

Segue la Relazione del Revi­
sori, presentata dal rag. Alberto 
Gazzaniga. 

P r i m a di passare alla discus­
sione generale 11 Pres idente del­
la assemblea sospende brevemen­
te la seduta perchè si proceda al­
la votazione a scrutinio segreto 
pe r le elezioni integrat ive alle 
cariche Sociali, ^ d e gli ^ r u t a -
to r i possano- n e P f r a t t e m p o com­
piere U loro lavoro. Alla r ipresa 
Elvezlo Bozzoli, fra gli applausi 
dell 'Assemblea, rivolge al dr . Sa­
glio un caldo elogio per la sua 
opera di Presidente, che ha sapu­
to trascinare l ' intero Consìglio al­
la realizzazione dei r i su l ta t i pre­
fissisi; Et tore Costantini sì asso­
cia e chiede Informazioni sul costi 
e II finanziamento della capanna 
Zappa e sulla gestione della Zam­
boni raccomandando Inoltre la 
capanna S.E.M., prospet tandone 11 
suo allacciamento automobilist i­
co alla s t rada dei Resinell i ; vor­
rebbe anche una seggiovia per la 
capanna Tedeschi! Abele Clappa-
relll raccomanda Invece di fare 
ogni economìa possibile, in tu t t i 
l campi, per concentrare t u t t i gli 
sforzi economici e di at t ivi tà nel 
compimento del Rlf. Zappa. A 
tu t t i r isponde esaurientemente 11 
dr. Saglio. 

Messi in votazione, sono appro­
vati a l l 'unanimità la relazione 
morale e finanziarla, il bilancio 
consuntivo 1952 e 11 preventivo 
19.';3. Sì nassa quindi a discutere 
sulla Delega al Consiglio per la 
eventuale accensione di mutui che 
sì rendessero necessari per por­
ta re a compimento la capanna 
Zappa. La proposta è Illustrata 
dal dr. Sagllo e su di essa par­
lano Bozzoli. Clapparplli. E. Bian­
chi. Costantini. Anghllerl e a w . 
Porlnl , che dà chiarimenti di na­
tu ra legale. Essa è approvata nei 
termini precisati in un o.d.g. 

Si passa. infine alla proclama­
zione degli eletti , già segnalati 
nel notiziario precedente. 

Prossime gite 
-Per il 25-26 c o r r e n t e è in p r o ­

g r a m m a q u e l l a a l l a Diavoléz-
zai con sa l i ta al Pizzo Patù; 
p e j - n o t t a m e n t o a l l a C a p a n n a 
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« Quat t ro tronconi di fabbricato, des Jorasees -d t ì Dente del Gì 

alcuni tizzoni fumanti, ed un nodo 
ohe s t r inge Ja gola »; cosi elenca­
vamo l ' inventarlo del Campe-ggio 
CAI-UGET dopo 11 furioso incen­
dio tìel 25 giugno 1952. 

Domato lo sconforto, la volontà 
uget lna prepara la ricostruzione. 

Al pr imi di luglio r i sorgerà cosi 
Il nuovo familiare a t tendamento 
per d a r e ospitalità agli amici neU 
r incomparab l le visione de l l«Gran-

gante dì tu t to / , l ' immane gruppo 
del Monte Biahoi . ' ; 

Un fabbricato .-uso Rifugio avrà 
anche parecchie-cameretile e una 
grandiosa veranda-belvedere at­
trezzata a sala.tì.x pranzo e bar . 
Comodamente atxesiiibill anche da l : 
nampo saranno ! 'moderni impianti 
Al servizi igienici con acqua calda 
e fredda e doocle 

Nuovi na tura lmente J mater ial i 

diversi che comporranno la par te 
moblte dei Campeggio (tende a 
doppia Intercapedine pa ld ie t ta te 
ed il luminate elet tr icamente, mi-
crochafet a due posti pon tu t t e le 
comodità, l e t t in i ' con materass i ^ 
guancial i , coperte ' d i lana, len­
zuola ecc.). 

Us-cirà a giorni l 'opuscolo illu­
strato- oon tu t t e le indicazioni sul 
29° Campeggio Internazionale Mon. 
te Bianco che conterrà inol tre al­
t re Interessanti novità. 

L'Assemlilca straordinaria 
-ì , 

Il i^enerale Ra t t i ' 
nuovo presidente 

L a s e r a del 2 corr., ' in u n ' a t ­
m o s f e r a d i co rd i a l i t à , si è svol­
t a l ' A s s e m b l e a . s t r a o r d i n a r i a dei 
Soci p e r l a n o m i n a d e l l a P r e s i ­
d e n z a . F r a ca lo ros i a p p l a u s i , 
v e n n e c h i a m a t o a p r e s i e d e r e , il 
S e g r e t a r i o del CAI Bozzol i -Pa-
r a s a c c h i che h a p o r t a t o il s a ­
l u t o del P r e s i d e n t e F i g a r i e h a 
r ivo l to • u n r i n g r a z i a m e n t o a i 
P r e s i d e n t i i n t e r i n a l i N i n o S o a r -
di e B r u n o Tonio lo i q u a l i , u l ­
t i m a t a l a s i s t emaz ione f i nanz i a ­
r ia , h a n n o r a s s e g n a t o l e l o r o 
d i m i s s i o n i ; e s p r i m o n o lo s t e s so 
r i n g r a z i a m e n t o i soci M a t i s e 
G r a s s a , a i qua l i si u n i s c e t u t t a 
l ' A s s e m b l e a in u n o s c r o s c i a n t e 
a p p l a u s o . 

L a v o t a z i o n e , a s c r u t i n i o se ­
g r e t o , h a d a t o il s e g u e n t e r i s u l 
t a t o : v o t a n t i 104, G e n . Giusep­
pe R a t t i vo t i 102; Gènes io 1 ; 
s c h e d a n u l l a 1. 

k l , .1 T 1-4. ; -D- 1, P u r e a g r a n d e . . m a g g i o r a n z a 
Dihvolezza. L a s a l i t a ; a l Pizzo gp^o s t a t l . n o m i n a t i vice. ,pre5Ì-
Falft v e r r à e f f e t t u a t a c o n u n d e n t i i S o c i geòm. U m b e r t o R o e 
Titìmero'jai pai^eerprantT'pKWettr 
I T à l t a t o ; ' c o n c o r d a t e •glk'itit-
m a \ e e g u i d a ; il s e c o n d o g r u p ­
po p o t r à d i r i g e r s i a l l a C a p a n ­
n a j7',.i vii ì, c o n d i scesa s u M o r t e -
r..^»cli; D i r e t t o r e d i g i t a : Cor­
n a l o B r a m a n l . 

/ Q u o t a v i agg io L. 2000 ( t r e n o 
é t o rpedone^ . 

C h i a r i m e n t i in sede il m a r t e ­
dì e v e n e r d ì . 

P e r 11 1-3 m a g g i o p . V. 6 in 
p r e p a r a z i o n e q u e l l a a l G r a n 
P a r a d i s o ; d i r e t t o r e M a u r i z i o 
P iKna te l . 

Proiezioni sulle Pennine 
La sera 7 corrente, 11 nostro 

Presidente, dot t . Saglio, h a t e ­
nuto in sede l 'annunciata con-
vtrsazlone sulle Alpi Pennine, i l­
lus t ra ta da circa 200 belle dia­
positive In bianco-nero, che han­
no fat to sf(lare, dinanzi agli oc­
chi a i circa un centinaio dì soci 
stipatisi nel > salone, l punti più 
notevoli dell ' Interessante gruppo 
montuoso che va dal Col Ferret 
al Monte Leone, Nut r i t i applausi 
alla fine. 

Sono In p rogramma a l t r e con­
versazioni Ih sede su temi alpini­
stici di s t fé t ta attuali tà.^ 

LBTTO. — Durante le feste p a . 
squali è mancata là soClft con­
tessa- Ester De'Clftrlclnl. La SEM 
partecipando al lutto, r innova al 
soci dr. Guglielmo e Raimondo 
De Clarlclnì e alla famiglia tu t ta 

I l e più senti te condoglianze. 

T(J e a •unnco 'Tra reTtB: 
L ' A s s e m b l e a s a l u t a c o n lun­

ghi a p p l a u s i il n u o v o P r e s i d e n ­
t e g e n e r a l e R a t t i e ques t i , con 
c a l d a p a r o l a , r i n g r a z i a del con­
senso o t t e n u t o e c o n f e r m a l a 
s u a v o l o n t à d ì d e d i c a r e t u t t a l a 
s u a c o m p e t e n z a a i g r a v i p r o b l e ­
m i c h e sono in p r o g r a m m a : 
C a m p e g g i o e r i fugi . 

E d o r a r i v o l g i a m o u n c o m ­
mosso g r a t o s a l u t o a l P r e s i d e n ­
t i i n t e r i n a l i Soardi e T o n i o l o 
c h e h a n n o r a c c o l t a l a Sez ione 
so t t o l a m i n a c c i a I n c o m b e n t e 
del d i s s o l v i m e n t o f i n a n z i a r i o e 
con p a z i e n t e s a g a c e l a v o r o , so­
n o r i u s c i t i a r i m e t t e r l a su l r e ­
g o l a r e b i n a r i o di u n a so l ida e 
p e r f e t t a a m m i n i s t r a z i o n e . E s s i 
l a s c i a n o l a ca r i ca , m a n o n il 
l a v o r o , p e r c h è h a n n o p r o m e s s a 
l a l o r o c o n t i n u a c o l l a b o r a z i o n e , 
su l l a q u a l e il Cons ig l io e t u t t a 
l 'Uge t f a n n o a f f i d a m e n t o . 

L'insediamento 
del nuovo Presidente 

Nella ;scduta consigliare del 7 
corr. Il,, neo-Presidente gen. Giu­
seppe Ra t t i , ha preso,regolare con^ 
sgena deiramminis t razione ed ha 
iniziato l 'esame del progetto per 
il nuovo campeggio. ' 

Nella stessa seduta 11 Presidente 
Interinale dimissionarlo Bruno To-
nlolo e l 'ex Vice Pres-ldente Renato 
Magglanl sono stat i nominat i con­
sulenti tecnici .della SeziO;ie. 

I l ' Consiglio ha coronato con 
caldi applausi la-nomina',-volendo 
in tal modo r l i ìgraziare 'g l l affe­
zionati Toniolo e Magglanì che In 
questo momento di eccezionali dif­
ficoltà danno il loro prezioso aiuto. 

Prossime gite 
1-2-3 MAGGIO - r i z z o PALU' . 
Il programma, dettagliato, espo­

sto in Sede, prevede la sal i ta al la 
Gap, Marinelli! per II primo giorno 
e l 'ascensione al Palù (m. 390O) 
e-, probabile successiva dLscesa a 
S. Moritz sulla famosa discesa del­
la Diavolozza; d i re t tore la guida 
Andreotti . , 5 

Coloro Che sono sprovvisti di 
passaporto dovranno segnalare en­
tro 11 23 corr, | dat i anagrafici 
per la richiesta dei passaiporto col­
lettivo. 

asci 
dal Bianco al Rosa 

Sotto l 'egida-i le l C.A.I.-Uget e 
per l 'organizzazione Valente j ed 
aOTassioBata del dot t . Toni Góbbi, 
guida af t ina e maèstro d i j 'sci, 
verrà't att-^ata' una sett imana' ;scl-
alplnfetlca siul , classico percorso 
della « Haute Rpute ». con parten­
za da Courmayeur U 10 maggio. 
Colliaborerà alla riuscita delia t ra­
versata II Gruppo Alta Montagna 
Cal-Uget. • . . . , : ,.'-.>-

Programma dettagl iato In sede; 
a - richiesta verrà - [trasmesso agli 
interessati., - ,,; • • -i --i 

La quota di partecipazione, già 
Contenota ai mlnln)», prevede una 
jUtÉiUtìrejMiuinne'jiexLjjSflcLItee -,, 

Le adesioiil dovranno pervenire 
al più presto' el jÀhuA^iJe non ol­
t re 11 1» maggio, . 

k eelebraziohci al Musine 
10 maggio'1953 

Tutti ( Soci devono partecipare 
alla celeirazion? del. quaranten­
nio Ugetino sulla vetta del Miir 
sinè, domenica ,10 màt/gio p. v. 
, Per l'occasione. verrà organiz­
zato un comodo servixio di pull-
mann. Il. programma verrà espo­
sto in Sede. Si raccomanda di 
prenotarsi per tempo. . 

Al Rifugio Ventai 
Mentre si va stendendo 11 con­

suntivo s-ulle presenze ancora In 
aumento r ispet to allo scorso anno, 
giungono le più , belle attestazioni 
di compiaclmentq, dei nostri ospiti 
invernali. 

Intanto si conferma che 11 Ri­
fugio r imar rà aper to tu t to l 'anno 
per gli alpinisti e turist i che de­
siderano .godere un periotlo di r i­
poso t ra pinete e Lori . Da maggio 
a luglio 11 Sestr iere è una vera 
a iuola .di fiori. .. 

interessati a tenersil ' In contatto 
con ÌA nostra Segreteria.' 

I L NOSTRO CORO parteciperà, 
il 25 corr. , al Concorso per cori 
alpini ad Ivrea. Chi in tende pre­
senziare a questa manifestazione, 
si prenoti in Segreteria.' 

Lieto evento. — La casa del con-
slffliere Leo Ussello è s t a t a allie­
ta ta dalla nascita -del piccolo Mau­
ro. Vivissime felicitazioni. 

Lut to ngettno. — Esprimiamo 
le nostre condoglianze al consocio 
GugUelimo Celeri a per la perdita 
del l 'amata madre . , 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliniiiiiiiiiiiiiiiiii 

Soc Alp. F.À;LC. 
MILANO . T U S. Paola , M 

ATTIVITÀ' SOCIALE. ^ La gi­
ta sciistica a Cervinia, Svoltasi II 
28 e 29 marzo, è s ta ta favorita dal­
le migliori ,coi;dilzioni meteorolo-
gidhe. Diverse .cordate di soci han­
no raggiunto la vet ta del Brei-
tho rn : l 'ascensione è r i su l t a ta im­
pegnativa" nel t r a t t o terminale, 
conipletaraente. coperto d i ghiac­
cio. •' 

SI è già Iniziata l'attlv.Ità alpi-
nlsitlca del soci, che hanno com­
piuto gite ed arramiplcate ; nelle 
PrealpI. , , , , , . . . . 
> -Un foltq, gruppo l?ajcpmpIuto Un 
sopraluogo al n o s t r o rif ligio al 

vetta 4ei Pizzo de l -Tre SlgnorL 
PROSSIME GITE. — E ' In pro­

gramma, p e r i giorni 25 e 28 p . v., 
una Interessante gita In Val For-
mazza. Avvertiamo che vi sono an­
cora pochissimi posti dlsponliblll; 
I r i t a r d a t a r i sono quindi pregati 
di affrettare l 'iscrizione. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE. 
• CI sì s t a orientando verso li 

Passo dì RoMe, località Intercssan. 
tlssima s i a .da l punto di vista al­
pinistico sia da quello turistico e 
dell ' esouTslónismo. L a macchina 
organizzativa è già in m a r c i a : con­
tiamo di poter ben presto dare 
maggiori part icolari . 

22 m a r z o , L e i l a . s i è . 'c lasSif ic^o 
1° de i C i t t a d i n i m e n t r e o t i i m o 
è s t a t o i l p i a z z a m e n t o d l ' B e n -
do t t i . Gonfa lon ie r i e P a s q u l n i . 

T o r n e o d l -P inK-rong: - - 'À ' \ f rà 
inizio il 17>corr. N u m e r o s i ' s o n o 
i p r è m i in pà l io . j P é r i n f o r m a ­
zioni è iscr iz ioni r i v o l g e f ' s i ' d a 
A l t i m a n i . • • ,- • 

Q U O T E S O C I A L I : " Racco­
m a n d i a m o v i v a m e n t e ai r i t a r ­
d a t a r i di vo le r al p iù p r e s t o 
r e g o l a r i z z a r e la q u o t a . 

G. A. Fiord*Alpe 
HiUno • Vn Of io, 16 - ielcbis 560992 

GITE. — Partecipando la Socie­
tà al Convegno escursionistico di 
Lec«), il 26 eorr. ' ve t rà 'ef fè t tuata 
una gita In pullman ai Plani , dei 
Resinelli. P rogramma "dettagliato 
in sede ; d i re t tore dl-^glta C u r i i 
Gianni. • . 

ATTIVITÀ' SOCI. — Mentre' a 
Pila si svolgevano i Campionati 
sociali di sci, .Ferrar i "E., Sorma-
nl' G., F e r r a n e ' e ' BergamaseHl, 
sotto la gulda_di Clemente MafJei, 
sallvano'con scl ' la Presanella (me­
tri-3556L':; ••/.'. . ' » ' : ' .-!,.. \-, 

1-Approfittando d è i bei -.tempo, 
sem^ire nei Gruppo de l l a 'P r e sa -
nell-a, il 20 marzo è s ta ta effettiSa. 
ta la seconda salita invernale ail-o 
Spigolo Sud del Campanile di S'sn 
Ghisto, • I ;rsalltorlf sono ; > Mafffel. 
Fer rar i ,'E: ; e. F ^ r r ar.i,tf?r>;.y. j i.;,i 

SCTCLUB 
CEVEDAIiE 
,yla P . ; S a r p l . . l 4 „ 

; ( tei . 91,7?7) 1 ' 
GITA ALLA MARMOI,ADAF — 

Dal 30 corr . a l 3 maggio è In pro­
gramma questa bellissima gita mei 
cuore delle, Dolomiti, con baserai 
rifugio Castlgllonl al PaSso Fe-
dala (m. , 2040), a l cospetto dvl 
ghiacciai della Marmólada (met t i 
.'J342). La rinnovata seggiovia por­
ta comodamente dal Passo Pedala 
al P ian del Flacconl, a circa me­
ta ghiaccialo, con vista magnifi­
ca • e possibilità di inebrianti di­
scese con neve primaverile. 

Par tenza da piazza Castello al­
le ore 18 del 30 corr. e r i tomo pel 
3 maggio alle ore 23 circa. 

(3uota L. 8300 soci, L . 8.600 non 
soci, sconto L. 250 soci C.A.I, 
(comprende viaggio A.R. In auto­
pullman e 3 giorni di pensione 
completa) ; posti disponibili 38. Af­
frettare le Iscrizioni, accompagna 
te da "un acconto minimo di L. 2 
mila (presso Mazzucchelli, via P . 
Sarpi 14; tei . 91'727, in sede al 
giovedì e presso Duchìnì, telefono 
603.496). - , 

AMICI D B . 

r«LO SCARPOi\E. 
VAttBSE 

Prime escnrsioni 
La pr ima domenica di marzo la 

nostra - Escursionisti S Martino 
ha>f l e t t ua to una gita d i aper tura 
al monte Monarco (m. 8.58) sopra 
Induno, con numerosi Intervenuti. 
Per il 25 corr; è in programnia 
l 'annuale gita commemorativa al 
monte S. Martino (m. 1087) con 
colazione al sacco all 'Alpe S. Mi­
chele e contemiporaneamente una 
ascensione alla Zeda (m. 2157) sul­
la sponda orientale del Lago Mag. 
glore. ;W, • 

Nozze. —'• Il 19 marzo si sono 
celebrate le fauste nozjte del no­
str i . amJoI,!frag. Angelo Maggiolo 
colla siignorina • Fernanda Can-to-
reggl da qualche anno insegnante 
a Ganna. ì due sposinl sono par­
titi per un lungo viàggio ».nelle-
Alpi, elvetiche accompagnati da l 
nostri : più fer-vldl auguri.^ , ' ,,?, 

. Anche l 'amico .nostro Enzo Zù-
llanl il 6 corrente ha sposato 
ad Albizzate la signorina, Sandra 
Varnl. Per I <Jue simpatici scar­
poni I più belli augur i . ' 

Comunicato. — La Sezione lul-
nese del C.A.I. avverte che dome­
nica 29 u. s. all 'Alpe del Tedesco 
è stato smarr i to un sacco alpino 
Moretti contenente una bottiglia 
thermos e un astuccio posate inos. 
sidablll. Chi ne sapesse. qualcosa 
è pregato di parteciparlo al la se­
zione interessata. 

,..;I/ll|Tinii'Ì5toi)piinì 'V 
InUvarcato i .settant'aiinj 
• ' .Con siiripa'tica ce r lmon la ;_e 
buon! pòntìorso d l ^ r a p p r é s e n t a n -
ze ' r r . ' l - " o s t r o G io rna l e com­
preso*— si è f e s t egg i a to d o m e ­
n ica ' 29 m a r z o ^ il s e t t a n t e s i m o 
di fondaz ione de l l a « A l p i n a 
S t o p p a n i » di Lecco , f o n d a t a ne l 
1883 sul la v e t t a del Resego­
ne . L a ce l eb raz ione ebbe , in i ­
zio con l 'offer ta "di fiori s ìa a l 
m o n u m e n t o di S t o p p a n i a l ' p i az - ' 
za l e del Mil le , c h e a l Soci d e ­
funt i a l C i m i t e r o M o n u m e n t a l e . 
• Dopo l a bened iz ione dei loca l i 
de l la sede, il ch ia r i s s imo Prof . 
F e r d i n a n d o , C e r e s a, p r i m o 
I s p e t t o r e n e l l e scuole e l e m e n ­
t a r i , h a t e n u t o il discorso uf-
fìciale,. e s a l t a n d o la p u r e z z a 
de l la p a s s i o n e m o n t a n a r a e l e 
bellezze che l a N a t u r a h a p r o ­
fuse sui m o n t i . L 'o raz ione h a 
a v u t o un tono" u m a n o e p iu t to ­
s to e l eva to ; . . cpmprens ib ì le ,perf> 
a t u t t l . e a s s a i : a p p r e z z a t o . 
> Pa<' pur.e p a r l a t o - b r e v e m e n t e 
il yice-_sìn.4aco rProt . tX.. Co lom­
bo, ' che r a p p r e s e n t a v a il s i n d a ­
co. V e n n e r o :i>remiati 1 Soci fe­
deli . Ci g l i} a n z i a n i , a i q u a l i .'U 
p r e s i d e n t e • P j . ' P e l l e g a t t a h a r i ­
vol tò ~uhV c a l d o r i n g r a z i a m e n t o 
es téso ' a l l e ( r a p p r e s e n t a n z e , . e a 
tu t t i ; i-Vpresenti. , ' , 

É a : còla&ione h a r i u n i t o u n a 
c i n ^ u a ^ t o a d i inv i t a t i , l i f t t c h e 
l a . B U l a / i e s t a . d e ^ a m e n f è . o r -
g a i ^ f t ^ ^ ^ l u s g t a ' t^ttre b e n i 
aspTOat f%?%««s . - t - „ 1 Ì T . _ * . J J 2 > . 

E d o r a In m a r c i a ve r so 1,„ 
cen t ' ann i , c o n t a n t i a f fe t tuos i 
a u g u r i da p a r t e del n o s t r o Gior­
na l e , 

A. Z. 

n6 V B a r c e l l o n a con vl? i te e 
c o r r i d a ; 15 m a è g i o , '.a M a r s i ­
g l i a ; 16 magg io , a C a n n e » ; . 17' 
m a g g i o , <rltorno4,a .Genòvà ' -pe r 
l e ,o r^ 21« dopo u h a s o s t a a N i z -
za' per" Jl pVànzò. •,'•,• 
• •. (^uQtà di j pàVtbcipaziorié ' l i­
r e 27,000, - ' comprender i t e ' v iag­
gio in t o r p e d o n e .di l u s so con 

'} pos t i • p r e n o t a t i , s o g g i o r n o da l 
p r a n z o , del 10 a que l lo d e l . 17 
a Nizza, esclusi vini e b e v a n d e ; 
Q u o t a p e r p a s s a p o r t o co l l e t t i vo 
L. 1500. ?, .--^ 

1 1 P e r -informaziorii ef i s cnz ion f 
1 r i vo lge r s i al la F.I .E. , v i a . O r e ­

fici 6-12, Genova. 

Scuola sci estiva 
airAdnmello , 

L o Sci C.A.I.. B r e s c i a a v v e r t e 
gif a p p a s s i o n a t i del lo sc i es t i ­
vo c h e da l 12 luglio a l 9 agos to 
p . v. si t e r r à la c o n s u e t a scuo la 
di sci de l l 'Adamel lo p re s so U 
Rifugio de l la Lobb ia A l t a . 

La F.I.E. a Barcellona 
•\J1 e o m 1 t^a t 0 L i g u r e de l la 

F.rE-. organizza ' ; dal 10 , a l j 17 
m a g g i o p . V. u n a ' g r a n d e g i t a 
a Barce l lona , r i s e r v a t a a l soci 
del le Soc i e t à f e d e r a t e . 

I l p r o g r a m m a p r e v e d e la p a r ­
t e n z a d a G e n o v a a l le o r e 6 de l 
10 magg io , s o s t a a Nizza pel 
pranzo, c e n a e p e r n o t t a m e n t o 
ad A i x . e n . P r o v e n c e ; ,il g i o r n o 
dopo arrivo», n e l -pomer igg io a 
Barce l lona , v i a ISfarbonnep 12 
magg io , v i s i t a del la c i t t à - in 
t o r p e d o n e ; 13 magg io , g i t a a 
M o n s e r r a t ; 14 m a g g i o , sogg ior -

KuoviiCoQSlgliQ della'iFro Natura" 
.Uassemiblea! generale'" dei ' soci 

delia Unione Italiana per l a ' P r o ­
tezione dell^ Natura, s^de cen­
t ra le di 'Milano, convocata 11 29 
marzo .u. s.,, h a . proceduto alla 
votazione del nuovo Consiglio di­
rettivo per II blennio 1953-54. • 

E ' -s ta to confermato- 'al l 'unani­
mità' quale Presidente 11 dott. Ari­
s t ide Meschìa ;, vicepresidente -11 
dott," icario Stucchi ,e .consiglieri 
li do tC-Glanazza . ' lWg. Mateoril, 
11 prof, Ctorsl e la s ignora Loca-
felli.' V**\'^ -*''*^^••'«4'•jT;5 iW,'.» i 

'nrmriìTfìiiiiiniiiiifiifiinfiiiiiìiiiiiiiMiMiiiMiii 

Pubblicazioni ricevute 
« Società Escursionisti Lecch^ 

si », rivista tr imestrale illusitrata. 
N. 2 del 1953, ' Contiene un lnt€f-
ressantisslmo artìcolo rlevooativo 
delle vicende alpinistiche jd e i l'a 
Valsassina e delle figure ohe piti 
vi hanno emerso, dall ' Ing. Fermo 
Magni all'Ing, Onganla, al profes-
sor Mario ' (Jermenatl, ,a)la guida 
Ambrogio.Artusi, c c c ; Sempre nu­
tri to > . VàriO; tuitto -1* a l t ro noti-
notiziario.' » i .~. - > ', ' i 

Sezione TJgare déV C.A.I., Ge­
nova. Notiziario gennaio-aprile. In­
te ramente dedicato alla v i ta sezio. 
naie, con Ja relazione del presi­
dente sull 'at t ività del 1952. 

, . . GASPARE P A S I J n , - : 
•Dlrettore responsabile e'- 'Propr. 
Autoriziazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N.^184,del Reg. 

Tip, S.A.M.E, ;• Hilanii • Via 'Senato 38 

CORVO s ,, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C i A 

{ P A L E R M O } 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VII RllljlLBI 2-1 • riDOVi 
Prossime gite ' 

25-06 apri le - Gita a Lecco In oc­
casione del Convegno escursioni­
stico nazionale della F. I .E. con II 
seguente p rog ramma 'Ora r lo : Ore 
5, par tenza in autopullman da 
piazza Cavour; ore 9.30, arr ivo a 
Lecco; ore 10, Cerimonia comme­
morativa di Antonio Stoppani e 
del 70° della 'Alipina Operaia; o re 
11, partenza degli escursionisti p e r 
I vari I t inerari , Pe r coloro che r i ­
mangono a Lecco sono previste gi­
te In autopullman .con visite ai 
luoghi manzoniani , : a BeMagio, E-
sino, ecc. Domenica 26: ore 16.30, 
ritrovo *a Lecco; ore 18, par tenza 
per Padova con arrivo per le 23 
circa. 

Quota: Soci F . I .E . L. 1700, 
Domenica 10 magg io : Tradizio­

nale maggiolata del GAG di Ve­
rona sul Lago di Garda, par tenza 
ore 5. Quota L. 900. 

Domenica 24 maggio : con 11 GAO 
alila Pelegat ta . 
• Domenica 31 maggio : Narcisata 
sul Coi Moschin e Monte Grappa. 
Quota L . 600. 

Fer ragos to g n I Grossglokner. 
Prenotatevi ! 

I l 15 ha Iniziiato le visite un no­
stro esat tore per la regolarlzzazio. 
ne delie quote sociali. ' 

Concorso corale a Ivrea ' 
ri-25'Corrente si s v o l g e r à a d 
'èa u n ConvegnoTConcpirso r e -
in i i l f l^ i JL-^ ' r t i -de l la xjiorèta-

•jjia, organizzE^^, ( l e a . Q ' r o ì a i i i -
nò, e p o r e d i e s e . 

ScìClDb 
PennaNera 
Circoio Italia 

Congresso (lei C.A.I. 
a Salerno 

Come annunciato, dal 14 al 21 
g i u g n o - s ì / s v o l g e r à a Salerno 11 
65" CoBgresso dèi, CAI. 

In attesa di pubblicare 11 pro­
gramma dettagl iato — non ap­
pena ci verrà segnalato dalia Se­
zione organizzatrice — assicuria­
mo che 11 viaggio si effettuerà in 
treno speclalfe con carrozze a posti 
prenotati . Non essendo molti i 
posti disponibili, »i invitano gii 

MILAnS - Cono Boinoi Alrn, 36 

TelofoDO 27-9J-J8 r i 

G I T A A P O R T O F I N O : V e r r à 
e f f e t tua t a il 3 m a g g i o p . v. I l 
p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o v e r r à 
i nv i a to a l soeU ( ? • • , 

A G O N I S M O : Al l a C o p p a 
B r e n t e i , s v o l t a s i il 15 m a r z o a 
M a d o n n a di C a m p i g l i o , M i m m o 
Le i l a s i è c lass i f ica to l» de i m i ­
l anes i . I l 19-20 a l S e s t r i e r e , p e r 
il c o n c o r s o .S.A,I., c a p i t a n a t i 
da l c a m p i o n e m i l a n e s e Lei la , 1 
n o s t r i B e n d o t t i , Gonfa lon ie r i e 
P a s q u i n i h a n n o b r i l l a n t e m e n t e 
p a r t e c i p a t o al lo s l a l o m g i g a n t e 
e d i s cesa l ibe ra . A n c h e nel lo 
s l a lom g i g a n t e p e r il Trofeo 
R.I.'V. svo l tos i a l S e s t r i e r e 11 

GIUSEPPE MER/ITI 
Via Diirinl 3 , >MILAKO,Tel. 701.044 

La premiata Sartoria Sportiva 

Vasto assortimento articoli per 

ROICIA £ ALPINISMO 

i UHUUfoteUUttcadùiHailidsa. 
l'è fM^e^c tdi/isid 

ISJ. O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTU 

• FSAMF DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 
^ ^ ^ 1 M11 A M A >° " *o ROMA.̂ *^>,m-sa»» 
^ ^ 1̂ n I LM n V ldi:<ron(e al -Teatro' Canà^jfl 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S.P.A. 
MONZA (Milano) Tei. 4 4 5 1 , 2 , 3 / 4 

MASSAUA BLEU:iO 

ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X ELLA 
La camicia aeiÈ*Atpinista . 

• t • 


